
 
 

 

ESERCIZIO 2012ESERCIZIO 2012ESERCIZIO 2012ESERCIZIO 2012    
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

SIN 
 
 

BILANCIO  SOCIETARIO  2012 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 
 
 

CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE  DEL  26 GIUGNO 2013 
 

ASSEMBLEA  DEGLI  AZIONISTI  DEL  19 SETTEMBRE  2013 
 

 
 
 

 

 

 

SIN  S.p.A. 

Sistema Informativo Nazionale per lo sviluppo dell’Agricoltura 
Sede legale: 00187 Roma – Via Salandra, 13 
Tel. +39 06 4449001 - fax +39 06 44490299 
 
Capitale Sociale:  € 2.352.941,00 i.v. 
 
C.F./ P.I. n. 08748291005 
R.E.A. 1115920 – CCIAA Roma 



2 
               

 

 

 

INDICE 
 
 

DATI DI SINTESI E INFORMAZIONI GENERALI  .................................................................................................. 3 

ORGANI SOCIALI .............................................................................................................................................. 3 
SOCIETA’ DI REVISIONE ................................................................................................................................. 4 

RELAZIONE SULLA GESTIONE  ................................................................................................................................ 5 

STRATEGIA E POSIZIONAMENTO DELLA SOCIETA’ ............................................................................... 5 
FATTI RILEVANTI DELLA GESTIONE E PRINCIPALI RISULTATI .......................................................... 7 
INFORMAZIONI ATTINENTI IL PERSONALE E L’AMBIENTE ................................................................ 24 
RICERCA & SVILUPPO ................................................................................................................................... 25 
TECNOLOGIE E INNOVAZIONE ................................................................................................................... 27 
ATTIVITA’ SOCIETARIE ................................................................................................................................ 28 
ASPETTI  LEGALI E CONTENZIOSO ............................................................................................................ 29 
RAPPORTI CON LE PARTI CORRELATE ..................................................................................................... 29 
MODELLO ORGANIZZATIVO: D. LGS 231/2001 ......................................................................................... 30 
AUDIT, MONITORAGGIO E QUALITA’ ....................................................................................................... 32 
COMUNICAZIONE .......................................................................................................................................... 34 
SICUREZZA DEL LAVORO (D L 81/2008) .................................................................................................... 35 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESE RCIZIO  .................................................... 40 

ATTIVITA’ SOCIETARIE ................................................................................................................................ 40 
ASPETTI LEGALI E CONTENZIOSO ............................................................................................................. 41 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE ...................................................................................... 41 
Bilancio ............................................................................................................................................................... 43 
Nota integrativa al bilancio ................................................................................................................................. 51 

 

 

 



3 
               

 

 

 

DATI DI SINTESI E INFORMAZIONI GENERALI 
 

ORGANI SOCIALI  

 

 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 
COMPONENTI  

   

1. PRESIDENTE DEL SORDO ANTONELLA 

2. AMMINISTRATORE 

DELEGATO  
M IGLIORINI  ALBERTO 

3. CONSIGLIERE MAMALCHI  RANIERI 

4. CONSIGLIERE AMATI  ANTONIO 

5.     CONSIGLIERE MARANESI MARCELLO 

  
 
  

 
COLLEGIO SINDACALE  

 
COMPONENTI  

   

1. PRESIDENTE BRUNDO PATRIZIA  

2. SINDACO EFFETTIVO CARABOTTA EMANUELE 

3. SINDACO EFFETTIVO CRISCI MATILDE  
   

   
 

 

 

      

 



4 
               

 

 

 
SOCIETA’ DI REVISIONE  
 

Ad esito della procedura ad evidenza pubblica esperita da SIN ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 
163/2006 (Codice degli appalti) e finalizzata all’individuazione di un soggetto cui affidare 
l’incarico del servizio di revisione legale dei conti per il triennio 2011 – 2013, il predetto incarico è 
stato affidato alla società Baker Tilly Revisa S.p.A. 

 

Il corrispettivo triennale è stato fissato in Euro 43.230,00 (quarantatremiladuecentotrenta/00) IVA 
esclusa. 

 

Oggetto dell’incarico è l’affidamento dei seguenti servizi: 

• Revisione contabile dei bilanci relativi agli esercizi dal 2011 al 2013 in ottemperanza alla 
normativa vigente; 

• Controllo contabile ai sensi delle disposizioni di cui al D. Lgs. 39/2010; 

• Sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali di SIN 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

STRATEGIA E POSIZIONAMENTO DELLA SOCIETA’  

 

SIN S.p.A. (Sistema Informativo Nazionale per lo sviluppo dell’Agricoltura S.p.A.), è la società 
costituita da AGEA avente ad oggetto lo svolgimento dei compiti demandati alla AGEA stessa, ai 
sensi dell’art. 14, comma 10 bis, d.lgs 29 marzo 2004, n. 99, come modificato dal D.L. n.182/2005, 
convertito con legge n. 231/2005, compiti finalizzati alla gestione ed allo sviluppo del SIAN 
(Sistema Informativo Agricolo Nazionale). La società SIN svolge pertanto funzioni e compiti 
strumentali dell’AGEA, del Mipaaf e degli altri soggetti di cui all’art. 15, comma 1, del D.lgs n. 
173/98. 

  

Il SIAN rappresenta il sistema di servizi strategico e centrale per tutto il comparto agricolo, 
agroalimentare, forestale e della pesca, a supporto del Ministero, di AGEA, del Corpo Forestale 
dello Stato  e di tutti i soggetti pubblici e privati operanti nel comparto. Si tratta di un complesso e 
articolato sistema di servizi e di banche dati che assicura, tra l’altro,  i servizi necessari alla 
gestione, da parte del MIPAAF e di AGEA, degli Organismi Pagatori (nazionali e territoriali), delle 
Regioni e degli Enti locali, degli adempimenti derivanti dalla PAC, la Politica Agricola Comune. 

 

In termini di volumi dimensionali, si consideri che nell’esercizio finanziario 2012 (16 ottobre 2011 
– 15 ottobre 2012), sono stati complessivamente erogati dall’Organismo pagatore AGEA tramite il 
SIAN un totale di 4.265.300.674,46 Euro di aiuti alle aziende agricole, di cui circa il 46 % per 
Domanda Unica e circa il 37% per Sviluppo Rurale. 

 

Particolare rilevanza hanno assunto i pagamenti per la “Domanda Unica” che, nel periodo 
ottobre/dicembre 2012, registravano un importo complessivo di circa 1,7 miliardi di €, con un 
incremento di circa 40 MEuro rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, grazie ad un 
processo istruttorio informatizzato ed efficiente. 

 

Inoltre, i pagamenti effettuati nel PSR hanno consentito all’Amministrazione nazionale ed a quelle 
regionali di superare anche nel 2012 il rischio di disimpegno delle risorse UE non utilizzate. 

 

Tale risultato positivo è stato frutto di un’azione congiunta e sinergica di carattere organizzativo, 
tecnico e procedurale tra il MIPAAF, Agea, Regioni, Organismi Pagatori e Sin, che ha consentito di 
recuperare, in particolare nel mese di dicembre, una situazione di gravissima criticità, avvalendosi 
anche dei servizi di monitoraggio della Rete Rurale messi a disposizione  in ambito SIAN. 

 

Nell’anno, nell’ambito del SIPA – Sistema Informativo della Pesca e Acquacoltura e della 
Gestione dei Fondi FEP (Fondo Europeo per la Pesca) è stato conseguito l’obiettivo del rispetto del 
livello di spesa dei contributi FEP. Complessivamente, sono stati erogati e certificati all’Unione 
Europea contributi FEP per un importo di  circa 59 MEuro di cui circa 14 MEuro per l’obiettivo 
“Fuori convergenza” e circa 44 MEuro per l’obiettivo di Convergenza. Anche in questo caso si è 
quindi potuto evitare il disimpegno delle risorse UE non utilizzate (cosiddetta regola dell’ N + 2) e 
mantenere il livello dei contributi nel settore a quello preventivato per il periodo di 
programmazione. 
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Tali risultati potranno in futuro essere ancor più migliorati rendendo sempre più efficace ed 
efficiente il governo e controllo delle attività operative svolte dal Socio Privato per la gestione e 
l’evoluzione del SIAN.  

I servizi del SIAN consentono quindi il corretto e tempestivo controllo e  pagamento di miliardi di 
euro di aiuti comunitari, ma garantiscono anche una pluralità di altri servizi a supporto del comparto 
agricolo ed agroalimentare. Il consistente patrimonio di dati e di know how accumulato consente 
inoltre importanti ricadute in favore di molte altre pubbliche Amministrazioni con grande beneficio 
di elevati risultati a basso costo. 

 

Questo  significativo “valore aggiunto” prodotto mediante il SIAN, rappresenta per il sistema Paese 
un valore economico “misurabile”, sia quando si concretizzano in maggiori entrate (come i recuperi 
di gettito fiscale o i recuperi dei crediti previdenziali agricoli), sia quando consentono una economia 
nell’ambito della spesa pubblica nel suo complesso, derivante da minori costi da sostenere o da 
multe o sanzioni comunitarie evitate.  In questo ambito si collocano significative collaborazioni già 
poste in essere con molte Amministrazioni pubbliche, quali, ad esempio, l’Agenzia del Territorio, 
ISTAT, INPS per il recupero dei debiti previdenziali, ecc. 

 

Questo positivo “volano” proficuamente avviato, deve essere sostenuto e potenziato, anche allo 
scopo di consentire – nella presente situazione della finanza pubblica – la ricerca e l’individuazione 
di forme di autofinanziamento dei servizi che consentano alle Amministrazioni tutte di sopportare le 
attuali riduzioni di bilancio senza pregiudizio qualitativo dei servizi offerti ai cittadini utenti. 

 

Particolare impegno deve essere posto nella valorizzazione dei servizi connessi all’utilizzo delle 
ortofoto a colori del territorio nazionale che la SIN realizza per ottemperare ai propri obblighi 
comunitari in materia di Sistema Integrato di gestione e Controllo, perseguendo e promuovendo in 
tale ambito tutte le possibili forme di cooperazione con le altre amministrazioni centrali e locali 
potenzialmente utenti dei servizi di telerilevamento, con il duplice obiettivo di conseguite – appunto 
mediante la cooperazione – minori costi a carico dell’AGEA e contemporaneamente consentire un 
risparmio complessivo a livello di Pubblica Amministrazione nella fruizione di tali servizi. 

 

Come per gli anni precedenti, in relazione alle commesse “Rete Rurale, Enci, Servizi 
Amministrativi, Monitoraggio etc” per cui, ai sensi dell’atto di Struttura, i costi per il personale SIN 
sono stati interamente supportati da AGEA, i relativi ricavi sono stati interamente attribuiti alla 
stessa con accredito nei conti complessivi dell’atto di cui sopra anche per il tramite di note di 
credito. 
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FATTI RILEVANTI DELLA GESTIONE E PRINCIPALI RISULTA TI 

 

AGEA  

Nel corso dell’anno 2012 sono proseguite le attivita’ operative inerenti la conduzione ed evoluzione 
dei servizi  del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN)  a favore dell’Organismo di 
Coordinamento (OC) e dell’Organismo Pagato AGEA  

 

Pagamenti aiuti in agricoltura 

Quale consuntivo del lavoro svolto nel 2012 e dei risultati ottenuti, nell’esercizio finanziario 2012 
(16 ottobre 2011 – 15 ottobre 2012), sono stati complessivamente erogati dall’Organismo pagatore 
AGEA tramite il SIAN un totale di 4.265.300.674,46  Euro  di aiuti alle aziende agricole. 

La tabella che segue mostra il totale degli importi liquidati dall’OP AGEA (al lordo di eventuali 
recuperi), suddivisi per tipologia di aiuti. 

 

Aiuti erogati – Esercizio Finanziario 2012 

 

TIPOLOGIA AIUTI 
N. 

PAGAMENTI 
IMPORTO 

LIQUIDATO 
% SUL 

TOTALE 

Domanda Unica 1.655.763 1.974.549.387,13 46,29 

PSR 208.823 1.589.308.058,92 37,26 

Ortofrutta + Programmi operativi 360 119.297.378,65 2,80 

Miglioramento, Qualità, Promoz. 
e Aiuti sociali 

1.853 247.957.685,35 
5,81 

Vino 25.255 179.560.428,29 4,21 

Zucchero 296 17.166.307,90 0,40 

Altro (Foraggi, Miele, Tabacco, 
ecc) 

6.242 34.433.837,35 
0,81 

Rimborsi quote latte 824 103.027.590,87 2,42 

Totale 1.899.416 4.265.300.674,46 100,00 

 

 

I° Pilastro – Domanda Unica 

Particolare rilevanza, in termini di risultato, assumono i pagamenti erogati nel settore della 
Domanda Unica per la campagna 2012 nel periodo ottobre/dicembre 2012 per un importo 
complessivo pari a 1.690 MEuro (886 MEuro di anticipo più 804 MEuro nella prima fase di saldo) 
con un incremento di circa 40 MEuro rispetto allo stesso periodo della campagna 2011. 

Il livello di scostamento tra le superfici dichiarate ed accertate (inferiore al 2%) del campione di 
ammissibilità selezionato nelle campagne 2010 e 2011, ha permesso per la campagna 2012 
l’applicazione del nuovo art. 31 bis introdotto nel regolamento CE 1122/2009. La nuova 
disposizione ha consentito di ridurre sensibilmente il numero le domande selezionate per il premio 
disaccoppiato di cui al Titolo III del regolamento del Consiglio CE n. 73/2009, passando da una 
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selezione del campione di ammissibilità 2011 pari al 5% (ca. 42.000), ad una selezione pari all’1%  
(ca 13.500) per il campione 2012, con il conseguente, significativo contenimento dei costi per i 
controlli oggettivi.  

Con la Domanda unica 2012 si è quasi conclusa la ristrutturazione dei cosiddetti aiuti “accoppiati” 
previsti al Titolo IV del regolamento del Consiglio CE n. 73/2009 (frutta a guscio, piante proteiche, 
barbabietola e sementi certificate) attraverso l’integrazione del valore dei titoli già assegnati alle 
aziende. 

È stata data prosecuzione all’attività di indagine a supporto del Coordinamento AGEA per il 
recupero dell’ammissibilità al premio disaccoppiato delle superfici a “pascolo” nell’ambito di 
superfici poligonate “bosco”.  Nel 2012 è stato definito un campione di superfici a premio, estratto 
nella Domanda unica 2011 e 2012, in relazione al quale sono effettuati i controlli in campo per 
stabilire la pascolabilità dei “boschi” campionati.  

Ad Ottobre 2012 si è proceduto ad anticipare l’apertura del servizio di presentazione della domanda 
unica per la Campagna 2013, consentendo alle aziende, tramite i Centri di Assistenza Agricola di 
rappresentanza, di poter presentare la Domanda Unica 2013 già a partire dal 31 ottobre 2012. 

Per quanto concerne le campagne pregresse (dalla 2005 alla 2010), nel corso del 2012 è stata 
predisposta, su disposizione dell’Organismo pagatore AGEA, una procedura finalizzata alla 
definizione del procedimento amministrativo di tutte le domande non pagate in tutto o in parte. 

Le attività di riesame e di ulteriore istruttoria, condotte su domande appartenenti alle campagne in 
esame, hanno consentito di corrispondere ai beneficiari un importo complessivo di circa 36 Meuro. 

 

II° Pilastro – Sviluppo Rurale 

L’Italia è riuscita anche nel 2012 ad evitare il rischio disimpegno (N+2) per tutte le Regioni grazie 
ad un gioco di squadra e uno sforzo finale, operato di concerto fra MIPAAF, AGEA, Regioni e SIN, 
che ha consentito di recuperare, in particolare nel mese di dicembre, una situazione di gravissima 
criticità.    

Un fattore tecnico che ha inciso in maniera innovativa e determinante per i pagamenti delle misure a 
superfici e che ha facilitato il raggiungimento dell’obiettivo N+2 nel 2012, è stata l’estensione 
rispetto alla precedente annualità 2011 dell’automazione dell’istruttoria regionale per le misure 
Agroambientali e di Indennità Compensativa a tutte le Regioni interessate dal rischio N+2. 
Automazione che ha consentito il pagamento immediato del saldo 2012 con un’istruttoria 
completamente automatica in analogia a quanto già viene realizzato per la Domanda Unica. 

Per portare a compimento l’obiettivo di automazione sono stati programmati nel corso del 2012  
incontri specifici con le Regioni  (nel periodo febbraio-luglio 2012)  che hanno coinvolto AGEA e 
SIN nel recepimento delle esigenze delle singole regioni/misure e nel processo di 
omogeneizzazione/normalizzazione delle stesse. 

In particolar modo per la Sardegna, Regione con maggiore spesa sulle misure a superficie, in 
considerazione dell’alto numero di domande 2011 da istruire, sono state rese automatiche le 
istruttorie e quindi il pagamento anche delle domande 2011 relativamente  alla Misura 215 che ha 
interessato circa 9.300 domande e che la Regione poteva istruire per vincoli di bando solo a partire 
dal mese di luglio u.s. e alle azioni più significative della Misura 214. 

Questo meccanismo di semplificazione amministrativa peraltro va nella direzione di ridurre le 
attività istruttorie delegate alla Regione sull’annualità corrente consentendo di concentrare 
l’impegno sulla chiusura delle annualità 2009, 2010 e 2011. 
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Nel seguito si rappresenta la tabella riepilogativa per Regione degli importi spesi nel 2012. 

 

PSR 

Annualità FEASR 2012 

Speso 
FEASR dal 
1.1.2012 al 
29.12.2012 

Entrate 
contabilizzate 
al 31.12.2012 

Totale 2012 

Rete Rurale 5.905.702 0 5.905.702 

Molise 13.939.575 -22062,09 13.917.513 

Liguria 17.502.498 -77.119 17.425.379 

Marche 17.080.688 -546.000 16.534.689 

Sardegna 83.181.719 -372.635 82.809.084 

Abruzzo 24.763.068 128.089 24.891.158 

Lazio 44.421.835 -223.586 44.198.249 

Friuli V G 20.833.891 1.018.317 21.852.209 

Basilicata 64.672.996 -302.913 64.370.083 

Val d'Aosta 1.455.356 -2.712.989 -1.257.634 

Sicilia 171.129.915 -686.775 170.443.140 

Puglia 138.059.439 -1.168.450 136.890.989 

Campania 123.782.059 -734.949 123.047.110 

Umbria 44.177.658 -141.817 44.035.841 

Totale 
AGEA 

770.906.400 -5.842.888 765.063.512 

    

PSR 

Annualità FEASR 2012 

 Speso 
FEASR dal 
1.1.2012 al 
29.12.2012  

 Entrate 
contabilizzate 
al 31.12.2012 

Totale 2012 

Calabria - 
ARCEA 

98.601.307 -11.086 98.612.393 

 

Inoltre l’azione di SIN di concerto con AGEA è stata anche orientata al costante monitoraggio delle 
attività delegate da AGEA stessa alla Regione. A tal fine sono stati messi a punto dei cruscotti di 
monitoraggio finalizzati all’analisi dell’andamento delle attività istruttorie ad uso di AGEA ma 
anche dei responsabili apicali della stessa regione. 

Nello specifico, per una migliore gestione del rischio “disimpegno N+2” e al fine di eseguire in 
modo continuo il monitoraggio dell’avanzamento delle istruttorie in modo di consentire alla 
Regione di programmare ed organizzare le attività ancora da svolgere in maniera più efficace 
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possibile, sono stati definiti e predisposti prospetti finalizzati al monitoraggio dell’attività istruttoria 
per annualità e Ente, fino a livello di singolo addetto. Tali prospetti sono stati resi disponibili alle 
regioni da Maggio 2012 

Ulteriori interventi di rilievo sono stati: 

• l’apertura anticipata dei servizi di compilazione delle domande relative alle misure a 
superficie del 2013 a partire da settembre 2012 con la Misura 214 della Sicilia. 

• Il progetto avviato dai primi mesi del 2012 con la Regione Umbria finalizzato a ricondurre 
le attività istruttorie delegate alla Regione stessa  sul sistema SIAN riducendo così i tempi di 
erogazione degli aiuti agli agricoltori; l’Umbria  infatti da inizio programmazione ha 
condotto l’attività istruttoria su propri sistemi informatici fornendo elenchi su supporto 
magnetico delle domande da pagare che poi dovevano essere trattati da apposite procedure 
informatiche di controllo prima di essere finalizzati al pagamento, ritardando di fatto 
l’effettivo pagamento ai beneficiari. Già nell’ultimo periodo del 2012 la Regione Umbria ha 
iniziato ad istruire le domande e produrre i relativi elenchi di pagamento attraverso i servizi 
del SIAN. 

Nel corso dell’anno si è continuato ad implementare anche il Sistema informativo per la gestione 
delle domande di aiuto e pagamento per le Misure Strutturali e del connesso sistema per la Gestione 
Informatizzata delle Garanzie, implementazioni che hanno riguardato la gestione di specifici 
procedimenti amministrativi propri del settore come ad esempio i ricorsi gerarchici, la gestione 
della chiusura dei progetti eseguiti in economia, la gestione automatizza degli svincoli delle 
garanzie, le appendici di polizza etc 

 

Fascicolo Aziendale 

La qualità e il livello di completezza del patrimonio informativo detenuto nel SIAN a livello di 
“Fascicolo Aziendale”, ha consentito nel 2012 all’Amministrazione agricola di consolidare gli 
accordi di collaborazione con Pubbliche Amministrazioni operanti in altri comparti. 

Ha inciso in modo determinante sul risultato complessivo l’attività di revisione del Fascicolo 
Aziendale, sia in termini di dati che di funzioni applicative, in un percorso teso ad  ottimizzare le 
modalità di colloquio informatico fra il fascicolo ed i singoli settori di intervento. 

Con particolare riguardo alla tenuta del “registro della conduzione”, sono stati realizzati interventi 
che prevedono un miglioramento nella gestione dei cd “errori materiali” introducendo ulteriori 
meccanismi di controllo in fase di imputazione dei dati tali da rendere maggiormente espliciti agli 
operatori abilitati gli effetti delle operazioni di aggiornamento della conduzione sulla certificazione 
della componente territoriale del fascicolo alla base del pagamento delle domande, in particolare nei 
casi di registrazione di atti che hanno impatto retroattivo. 

 

Controlli in loco  

Nell’ambito delle attività di gestione e controllo delle domande di aiuto presentate dai produttori 
agricoli per accedere ai contributi pubblici erogati in agricoltura sono stati eseguiti i controlli in 
loco delle aziende selezionate “a campione” secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria; 
in particolare si tratta sia di controlli sulle superfici dichiarate nelle Domande di Pagamento Unico, 
per lo Sviluppo Rurale, per la Ristrutturazione vigneti e per la Vendemmia Verde, sia di controlli 
aziendali volti a verificare alcuni aspetti connessi con gli aiuti in ambito zootecnico, il rispetto degli 
impegni aziendali previsti dai Piani di Sviluppo Rurale ed il rispetto dei Criteri di gestione 
obbligatori (CGO) nell’ambito della Condizionalità.  
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Sono stati inoltre eseguiti i cosiddetti controlli “di stabilimento” che hanno lo scopo di verificare  
sia la corretta finalizzazione di materie prime agricole per le quali i produttori agricoli percepiscono 
il premio accoppiato (no-food, energetico, biodiesel, sementi certificate destinate alla vendita), sia il 
monitoraggio e la tracciabilità della “filiera” di trasformazione, dalla materia prima al prodotto 
industriale, per gli aiuti erogati per il prodotto trasformato (Tabacco, Zucchero, Foraggi Essiccati) 
e/o per gli interventi migliorativi della produzione, qualità prodotto e sua commercializzazione 
(programmi operativi ortofrutta). 

Infine, nell’ambito degli aiuti agli indigenti, sono stati svolti anche servizi di controllo dei prodotti 
acquistati da Agea e ceduti agli Enti pubblici e privati di assistenza agli indigenti al fine di 
monitorarne la qualità attraverso esami analitici di campioni di prodotto prelevati sia presso i 
magazzini di confezionamento sia presso i destinatari finali.  

 

Il settore vitivinicolo 

Integrazione del Potenziale Vitivinicolo nel Fascicolo Aziendale 

Per effetto delle modifiche introdotte nel contesto normativo ed organizzativo del settore 
vitivinicolo (D.lgs. 8 aprile 2010, n.61 e DM 16 dicembre 2010), il Coordinamento AGEA ha 
concordato con le Regioni l’integrazione del contenuto informativo delle basi dati dei Potenziali 
viticoli regionali nell’ambito della base dati grafica del GIS AGEA. In tal modo nel 2011, si è dato 
l’avvio al nuovo schedario viticolo, così come richiesto dal Regolamento UE 436/09 e dalla citata 
normativa nazionale 

  L’applicazione delle regole di integrazione dettate da AGEA Coordinamento ha consentito di 
consolidare automaticamente  i dati per circa il 50-60% degli impianti. Le Regioni da giugno 2011 
operano attraverso i servizi del SIAN per  la verifica dei dati presenti nello schedario e la 
risoluzione delle segnalazioni di discordanza tra le superfici grafiche GIS e le superfici dell’ex 
potenziale viticolo regionale.  

Nel corso del 2012 è continuata l’attività di integrazione e adeguamento da parte delle Regioni delle 
informazioni tecniche degli impianti a vigneto, nell’ambito della base dati grafica del GIS AGEA 
(attività conseguente alla chiusura delle basi dati dei Potenziali viticoli regionali, richiesta dal D.lgs. 
8 aprile 2010, n.61 e DM 16 dicembre 2010).   

Pertanto, SIN ha continuato ad evolvere e migliorare le funzioni che erano state rilasciate alle 
Regioni nel corso del 2011 e ha affiancato il Coordinamento AGEA per trovare soluzioni che 
semplificassero il grosso lavoro di risoluzione delle segnalazioni di anomalia che si erano 
evidenziate.  

Attualmente, la situazione dell’integrazione risulta migliorata in alcune Regioni ove il numero delle 
particelle catastali a vigneto che non presentano anomalie è di circa il 75% (Abruzzo, Sicilia e 
Liguria); resta abbastanza critica, con appena il 40% delle situazioni risolte, in Calabria e Basilicata. 

L’attività di seguito descritta, riguardante le dichiarazioni vitivinicole, è un esempio dello sforzo 
informatico che si è condotto, anche con personalizzazioni regionali, per abbassare l’incidenza delle 
segnalazioni di anomalia. 

Al termine della presentazione e consolidamento delle dichiarazioni vitivinicole inerenti la 
vendemmia 2011, e quindi a partire dal mese di marzo 2012, si è provveduto ad integrare le 
informazioni presenti nello schedario viticolo con i dati tecnici di dettaglio che le aziende hanno 
dovuto inserire nel fascicolo aziendale, per poter compilare in modo esaustivo la dichiarazione di 
vendemmia. Ciò ha richiesto l’accordo con le singole Regioni, competenti per l’aggiornamento 
dello schedario viticolo, così da concordare, per il tramite di AGEA Coordinamento, le regole con 
cui sono stati utilizzati i dati presenti a fascicolo. 



12 
               

 

 

Nel corso del 2012 si è attivato il processo di richiesta da parte dell’azienda e di istruttoria 
amministrativa per la concessione delle idoneità a produrre vini a DO/IG. Tali procedure stanno 
consentendo di andare a ricostituire le basi dati dei vigneti idonei a tali produzioni, che erano 
presenti in passato (ex albi dei vigneti DOC) e che sono state abolite dal D.lgs n.61 2010.  

 

Realizzazione delle funzioni di rivendicazione DO/IG 

Dalla vendemmia 2011, così come richiesto dalle citate norme nazionali, è stata fatta confluire nel 
SIAN la gestione degli adempimenti inerenti alla rivendicazione delle uve destinate alla produzione 
dei vini DO/IG. Per la vendemmia 2012, a seguito dell’attività di semplificazione delle procedure 
dichiarative che, a partire dal mese di maggio 2012, è stata portata avanti dal Ministero (ICQ), dalle 
Regioni e Organizzazioni agricole, è stato necessario modificare rispetto alla campagna precedente 
alcune sezioni della dichiarazione e intervenire in aggiunta sulle informazioni specifiche dei 
quantitativi e qualità dei vini DO/IG prodotti; in particolare, tale ultima classe di informazioni era 
solo parziale e non obbligatoria nella vendemmia 2011. Oltre alle modifiche dette, in ambito di 
dichiarazione vitivinicola, sono state integrate sul portale AGEA e via web service le informazioni 
messe a disposizione degli Organismi di controllo che sono incaricati da ICQ della verifica delle 
produzioni dei vini a DO/IG. 

Un ulteriore intervento è stato fatto sulle applicazioni che consentono alle Regioni di acquisire le 
basi dati delle caratteristiche tecniche presenti nei disciplinari dei vini DO/IG; in particolare, è stata 
informatizzata tutta la sezione riguardante la “piattaforma ampelografica” dei vini, vale a dire le 
varietà di uva che sono utilizzabili nell’uvaggio di produzione di ogni singola tipologia di vino e le 
relative percentuali di utilizzo; in pratica stiamo parlando di oltre 7.000 vini differenti. Queste 
informazioni, insieme ad altre che sono stato oggetto di affinamento, hanno consentito controlli 
automatizzati più stringenti sulle procedure di dichiarazione e rivendicazione 2012. 

 

Settore Quote Latte 

Nel corso del 2012, oltre all’ordinaria attività di gestione del settore, in conseguenza dell’attività 
straordinaria di riscontro delle produzioni con l’Anagrafe bovina svolta nel 2011 è stato realizzato 
un significativo intervento evolutivo sulle procedure mensili di verifica delle rese produttive. 

Tale intervento ha concretizzato quanto descritto in un apposito documento di studio realizzato da 
Sin e dal socio operativo, condiviso nell’ambito del gruppo tecnico ristretto Mipaaf/Agea/Regioni, 
ed è stato seguito da specifiche sessioni formative tenute sul territorio nazionale. 

Per quanto concerne i procedimenti di rateizzazione previsti dalla legge 33/2009, è stato collaudato 
e rilasciato all’Agea uno specifico strumento di gestione, che permette all’Amministrazione di 
operare autonomamente, secondo un determinato workflow procedurale e con la completa 
integrazione con le informazioni presenti nella banca dati settoriale. Detto strumento permette 
altresì l’adozione degli atti di intimazione, chiusura istruttoria, accoglimento e perfezionamento, 
nonché di avere il monitoraggio dei procedimenti in essere e delle relative scadenze normative. 

Nel contempo, con l’avvio dell’esercizio finanziario 2013, si è portata a compimento la fase 
principale di integrazione del settore quote latte con il Registro Debitori dell’Agea, integrazione che 
permette di eliminare che venga necessariamente effettuato un apposito costante allineamento tra 
diverse banche dati, allineamento risultato spesso difficoltoso e che ha generato non pochi problemi 
in passato a cominciare dall’esecuzione di errati recuperi. 

Infine, è da segnalare il supporto erogato nei confronti dell’Agea per le numerose richieste di 
informazioni pervenute da parte di organismi istituzionali, tra cui spicca la Corte dei Conti che nel 
corso dell’anno ha adottato ben 2 relazioni speciali sul prelievo latte. 
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Riforma della PAC 2014-2020 

Il gruppo di lavoro costituito nell’ottobre 2011 ha proseguito la sua attività implementando la base 
informativa del GeoDatawarehouse con la nuova campagna, realizzando approfondimenti sulla 
proposta normativa formulata dalla Commissione europea, elaborando delle simulazioni sul futuro 
pagamento degli aiuti diretti nonché supportando il Coordinamento di Agea ed il Mipaaf su alcun 
degli argomenti in discussione nelle sedi comunitarie. 

Si è anche predisposta una presentazione sulla riforma, che è stata oggetto di condivisione con Agea 
e le organizzazioni agricole. 

 

II ciclo di aggiornamento del Refresh 

Nell’ambito del Progetto c.d. Refresh è previsto l’aggiornamento su base triennale della cartografia 
di uso del suolo su tutto il territorio nazionale. Nel corso del 2012 è stato completato il 2° ciclo di 
aggiornamento dell’uso del suolo. 

Le nuove ortofoto digitali aggiornate realizzate nella primavera estate del 2012 hanno interessato le 
seguenti Regioni: Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Molise e Calabria.   

Le attività tecniche di fotointerpretazione delle immagini sono state completate a ottobre 2012 ed i 
dati di aggiornamento dell’uso del suolo sono stati resi disponibili agli Organismi Pagatori 
dell’ARPEA, dell’AVEPA e di OPLO nel mese di novembre, utilizzabili per le procedure di 
pagamento del saldo della campagna 2012 della Domanda Unica. 

Il processo di certificazione delle rilevazioni tecniche, previsto dalla Circolare AGEA n.43 del 
2009, è proseguito  attraverso la loro divulgazione sul fascicolo aziendale delle aziende agricole. 

Le eventuali contestazioni da parte dell’azienda trovano seguito amministrativo e tecnico    
attraverso le funzionalità di segnalazione disponibili nel fascicolo aziendale e i servizi di “back 
office”; nel 2013 si procederà alla chiusura di eventuali posizioni che richiedono la effettuazione di 
incontri in contraddittorio.   

A seguito della chiusura delle attività riguardanti il 2° ciclo di aggiornamento del proprio GIS, nel 
2012 è stato ultimato il processo di sincronizzazione delle banche dati territoriali con gli OP 
OPPAB (Pr. Autonoma di Bolzano) ed ARTEA. 

 

LPIS Quality Assessment (QA) 

Sulla base di quanto previsto dai Regg. CE 1122 del 2009 e 146 del 2010, sono state realizzate le 
attività di valutazione del Land Parcel identification System italiano ( SIPA in italiano) attraverso i 
controlli di qualità previsti (LPIS QA). Le attività sono state eseguite attraverso la 
fotointerpretazione di un campione di oltre 1250 particelle selezionato da JRC (Centro Comune di 
Ricerca Europeo) e comunicato ad AGEA ad Agosto 2011. I risultati delle verifiche sono stati 
comunicati, come previsto dal Regolamento CE 146 del 2010 a gennaio del 2012.   

L'importanza del LPIS deriva dall’utilizzo dello stesso al fine di sovrintendere a tutti gli aiuti a 
superficie. Per questo specifico scopo la qualità del LPIS , può essere definita come la capacità del 
sistema di soddisfare due esplicite funzioni del LPIS: 

• la localizzazione univoca di tutte le parcelle agricole dichiarate; 
• la quantità di tutta la superficie eleggibile ai fini dei controlli amministrativi incrociati da 

parte dell'organismo pagatore. 

I valori ottenuti nei controlli LPIS QA nel 2012, con riferimento alla campagna 2011, sono risultati 
tutti nelle tolleranze e nelle soglie  previste.  
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I risultati dei controlli di qualità del LPIS rivestono particolare importanza in quanto, unitamente al 
processo di certificazione delle statistiche 2010 e 2011, consentono l’applicazione dell’articolo 31 
bis, par. 1, comma 1 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 1368/2011, permettendo all’Italia di 
ridurre significativamente il numero di  controlli a campione da eseguire ogni anno, e 
contestualmente i relativi costi, nel settore della Domanda Unica.  

 

Risultati della certificazione delle statistiche 2010 e 2011 ai fini dell’applicazione dell’articolo 31-
bis del regolamento ce n. 1122/2009 

L’Italia è riuscita nel 2012 a ridurre la percentuale di controlli da eseguire nell’ambito delle 
verifiche istruttorie - amministrative e in loco - previste dal Sistema Integrato di Gestione e 
Controllo (SIGC) di cui al capitolo 4, titolo II del reg. CE 73/2009. 

Tali controlli sono  effettuati dall’Organismo di Coordinamento in primis e da ciascun Organismo 
Pagatore in modo da consentire di verificare con efficacia il rispetto delle condizioni per 
l’ammissibilità di una domanda alla corresponsione degli aiuti. 

L’articolo 31 bis, par. 1, comma 1 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 1368/2011 della 
Commissione concede la facoltà agli Stati Membri, per quanto riguarda il Regime di Pagamento 
Unico, di sostituire il campione di controllo da stabilire in base all’analisi dei rischi, con controlli 
basati sulle ortofoto usate per aggiornare  il sistema di identificazione delle parcelle agricole (LPIS). 

Tale facoltà è stata esercitata dall’Italia in quanto sono stati raggiunti e rispettati i seguenti obiettivi 
previsti dal succitato articolo 31: 

1. aggiornare sistematicamente il sistema di identificazione delle parcelle agricole e, entro un 
triennio al massimo, sottoporre a controllo tutti gli agricoltori situati nell’intera zona 
compresa nel sistema, coprendo almeno il 25 % all’anno degli ettari ammissibili registrati 
nel sistema di identificazione delle parcelle agricole (vedi ciclo refresh); 

2. completare l’aggiornamento del sistema di identificazione delle parcelle agricole interessate 
nel triennio precedente (vedi ciclo refresh); 

3. usare per l’aggiornamento ortofoto che non risalgano a oltre 15 mesi prima della data in cui 
sono usate ai fini dell’aggiornamento del sistema di identificazione delle parcelle agricole 
(vedi ciclo refresh); 

4. verificare che la qualità del sistema di identificazione delle parcelle agricole, valutata a 
norma dell’articolo 6, paragrafo 2, nei due anni che precedono l’applicazione del presente 
articolo, è sufficiente per garantire la verifica effettiva delle condizioni di concessione 
dell’aiuto (vedi LPIS QA); 

5. verificare che nei due anni che precedono l’applicazione dell’articolo il tasso di errore 
riscontrato nel campione casuale controllato in loco non superi il 2 %. Inoltre, il tasso di 
errore non superi il 2 % nel corso di due anni consecutivi di applicazione del presente 
articolo (vedi controlli in loco); 

L’Italia ha esercitato, per l’anno 2012, a livello nazionale la suddetta facoltà concessa dall’articolo 
31 bis, par. 1, comma 1, riducendo in maniera significativa dal 5% all’1 %  la percentuale di 
aziende da sottoporre a controllo in loco in quanto sono stati soddisfatti tutti i requisiti previsti 
dall’articolo 31 bis sopra elencati. 
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Sportello AGEA 

Le attività svolte dallo Sportello AGEA nel corso del 2012 hanno garantito la presentazione da 
parte dei produttori che ne hanno fatto richiesta della Domanda Unica 2012 on-line e delle istanze 
di riesame on-line. 

Sono state gestite oltre 2.800 telefonate;  di queste oltre 700 produttori sono stati nuovamente 
contattati. 

Sono state eseguite, su indicazione dell’AGEA, circa 1.300 correzioni ed aggiornamenti su 
posizioni aziendali e sono state acquisite oltre 400 Domanda Uniche 2012 presentate in proprio. Per 
circa 500 posizioni è stato garantito il supporto agli uffici di AGEA: Indigenti e  Sviluppo Rurale. 

Sono proseguite le attività di assistenza tecnica e supporto nei confronti dell’analogo Sportello della 
Regione Friuli Venezia Giulia.  

Formazione 

In tale ambito hanno avuto particolare rilevanza le azioni formative rivolte agli utenti dei Centri di 
Assistenza Agricola sia nazionali che territoriali sulle tematiche riguardanti le nuove modalità di 
presentazione delle domande sia per la Domanda Unica che per lo Sviluppo Rurale. 

Nel 2012 sono stati inoltre erogati i corsi di formazione per la Amministrazione Regionale della 
Sardegna  coinvolta nelle attività di attivazione dello sportello regionale. 

Collaborazione con Agenzia delle Entrate (ex Agenzia del Territorio)  

La collaborazione tra l’AGEA e l’Agenzia delle Entrate, definita dall’Accordo Quadro tra Agea ed 
AdT Agenzie e dell’Atto Esecutivo del 2 agosto 2011, è proseguita nel 2012 con la realizzazione di 
una sperimentazione finalizzata alla foto-identificazione dei fabbricati e delle piscine  utilizzando le 
nuove ortofoto aggiornate.   

Nell’ambito della collaborazione con AGEA, l’AdT ha inoltre messo a disposizione un esperto 
tecnico che è stato coinvolto nel processo di certificazione delle statistiche 2010 e 2011 ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 31 bis, par. 1, comma 1 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1368/2011.  

Tale articolo, come detto in precedenza, concede la facoltà agli Stati Membri, per quanto riguarda il 
Regime di Pagamento Unico, di sostituire il campione di controllo da stabilire in base all’analisi dei 
rischi, con controlli basati sulle ortofoto usate per aggiornare  il sistema di identificazione delle 
parcelle agricole (LPIS), con conseguente riduzione della percentuale di aziende da controllare. 

 

Certificazione chiusura conti al 15.10.2012 – Esercizio Finanziario 2011/2012 

Nel corso dell’anno 2012 sono stati attuati una serie di interventi volti alla realizzazione di 
procedure sempre più automatizzate che hanno consentito un maggior controllo sulla correttezza dei 
dati, in particolare sugli elementi oggetto di rilievi nelle precedenti certificazioni. 

Ogni trimestre è stata prodotta una “simulazione” della certificazione dei conti (quadratura dei 
valori riportati in Allegato III, Allegato III bis ed Errori Amministrativi con quelli della 
Dichiarazione Annuale), con la conseguente generazione di un file con tutte le anomalie rilevate, il 
quale è stato sottoposto ad AGEA per le opportune verifiche nonché azioni correttive di 
competenza. 

Nel corso del mese di dicembre 2012 ed inizio gennaio 2013, come previsto dal piano delle attività 
per la Certificazione dei Conti relativa all’Esercizio Finanziario 2012 nonché dai Regolamenti (CE) 
n. 885/2006 e 1233/2007 della Commissione, sono state fornite le informazioni inerenti il Registro 
Debitori da sottoporre ai test di sostanza all’ente Certificatore. 
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Supporto all’Amministrazione per gli Audit Comunita ri e le study visit di Enti ed Organismi 
Pagatori di stati Esteri 

SIN ha supportato l’Amministrazione nel corso delle visite o Audit svolte a vario titolo dagli 
Organismi Comunitari e da parte di Enti ed Organismi Pagatori di Stati Esteri.  

In particolare la SIN ha fornito assistenza ad AGEA ed al Ministero per le visite delle delegazioni di 
Enti ed Organismi Pagatori dei seguenti Stati: 

 

PAESE ENTE PERIODO OGGETTO VISITA 

Turchia Organismo Pagatore Gennaio 2012 Sistema Integrato di gestione e 
Controllo- LPIS 

Repubblica Egiziana Delegazione composta 
da: Camera di 
Commercio, Ministero 
Acque ed Agricoltura e 
Ministero dello Sviluppo 

Febbraio 2012 Sistema Integrato di gestione e 
Controllo- Remote Sensing- 
Statistiche Agricole -AGRIT 

Francia Organismo Pagatore Aprile 2012 Sistema Integrato di gestione e 
Controllo; 

Applicazione art-31-bis del 
Regolamento CE n. 1122/2009 

Stati Uniti 

Department of 
Agriculture (USDA) 

Dipartimento 
dell'Agricoltura degli 
Stati Uniti d'America 

Servizio Statistiche 
Agricole 

Maggio 2012 Statistiche Agricole AGRIT 

Regno Unito Organismo Pagatore Giugno 2012 Sistema Integrato di gestione e 
Controllo; 

Applicazione art-31-bis del 
Regolamento CE n. 1122/2009 

Regno di Giordania Ufficio Statistico Ottobre 2012 Remote Sensing e Statistiche 
Agricole AGRIT 

Turchia Organismo Pagatore Dicembre 2012 Sistema Integrato di gestione e 
Controllo- Misure strutturali 
dello Sviluppo Rurale 

Svezia Organismo Pagatore Dicembre 2012 Sistema Integrato di gestione e 
Controllo; 

Applicazione art-31-bis del 
Regolamento CE n. 1122/2009 

Polonia Organismo Pagatore Dicembre 2012 Sistema Integrato di gestione e 
Controllo; 

Applicazione art-31-bis del 
Regolamento CE n. 1122/2009 

 



17 
               

 

 

La successiva tabella fornisce un quadro sinottico degli AUDIT effettuate nel 2012 dagli uffici della 
Commissione Europea e della Corte dei Conti Europea. 

 

RIFERIMENTO 
NOTA AGEA 

RIFERIMENT
O AUDIT 

ENTE 
AUDIT 

PERIODO 
AUDIT 

SETTORE/I 
INTERESSATO/I 

OGGETTO 
DELL’AUDIT 

Nota AGEA Prot. 
N. 
RFIU.2011.147 
del 22/12/2011 

NR1010523IT0
1-11AA 

Corte dei 
Conti 
Europea  

30/1 – 
7/2/2012 

Domanda Unica 
AGEA - Feaga – 
Sezione Garanzia – 
DAS 2011 

Nota AGEA Prot. 
N. RFIU.2012.4 
del 10/1/2012 
RD2/2012/04 

RD2/2012/04 

Commissio
ne Europea 
– DG 
AGRI 

26–
30/3/2012 

Sviluppo Rurale 

AVEPA – Verifica 
della conformità del 
sistema di gestione, 
controllo e sanzioni 
attuato dall’autorità 
Veneto per le misure 
dell’asse II dello SR 
con la 
regolamentazione 
comunitaria 

Nota Corte dei 
Conti europea 
protocollo 
n.2843/12 del 
28/3/2012 

NR3001475IT0
1_12PP 
 

Corte dei 
Conti 
Europea 

16-20/4/2012  Domanda Unica 

AGEA – art. 68 
(Assicurazione, 
Avvicendamento, 
Bovini)  

Nota Corte dei 
Conti europea 
protocollo 
n.2843/12 del 
28/3/2012 

NR3001475IT0
1_12PP 

Corte dei 
Conti 
Europea 

14-25/5/2012 Domanda Unica 

AGEA – art. 68 
(Assicurazione, 
Avvicendamento, 
Bovini)  

Nota AGEA Prot. 
N.RFIU.2012.19 
del 9/3/2012 

VT/VI/2012/003
IT 

Commissio
ne Europea 
– DG 
AGRI 

11–
15/6/2012 

Vitivinicolo 

AGEA/AVEPA - 
Indagine 
VT/VI/2012/003/IT 
sul settore vinicolo 
(Assicurazioni e 
Vendemmia Verde) - 
Reg. 1234/2007, 
479/2008 e 555/2008 

 
N.D 
 
 

AA/2012/08/IT  
Nota 
Commissione 
Europea Ref. 
Ares(2012)5846
52 - 14/5/2012 
AA/2012/08 

Commissio
ne Europea 
– DG 
AGRI 

18–
22/6/2012 

Domanda Unica e 
Sviluppo Rurale 

AGEA - Indagine 
AA/2012/08 nel 
settore degli aiuti per 
superficie (REg 
73/2009-1122/2009-
1120/2009) e nel 
settore dello sviluppo 
rurale (1698/2005-
1975/2006) 

Nota AGEA Prot. 
N.RFIU.2012.29 
del 3/5/2012  

XC/2012/004 

Commissio
ne Europea 
– DG 
AGRI 

18–
22/6/2012 

Condizionalità 

OPLO - Indagine 
XC/2012/004/IT sulla 
condizionalità: Reg. 
73/2009, 1122/2009, 
1234/2007, 479/2008, 
1698/2005 e 484/2009 
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RIFERIMENTO 
NOTA AGEA 

RIFERIMENT
O AUDIT 

ENTE 
AUDIT 

PERIODO 
AUDIT 

SETTORE/I 
INTERESSATO/I 

OGGETTO 
DELL’AUDIT 

Nota AGEA Prot. 
N.RFIU.2012.63 
del 4/10/2012 

NR3008216IT0
1-12PP 

Corte dei 
Conti 
Europea 

15–
19/10/2012 

Domanda Unica e 
Sviluppo Rurale 

AGEA – Statistiche 
dei risultati dei 
controlli 
amministrativi ed in 
loco per le misure di 
sostegno dello 
sviluppo rurale ed i 
regimi di sostegno 
diretto 

Nota AGEA Prot. 
N.RFIU.2012.65 
del 18/10/2012 

NR3008216IT0
1-12PP 

Corte dei 
Conti 
Europea 

12–
16/11/2012 

Domanda Unica e 
Sviluppo Rurale 

AGEA – Statistiche 
dei risultati dei 
controlli 
amministrativi ed in 
loco per le misure di 
sostegno dello 
sviluppo rurale ed i 
regimi di sostegno 
diretto 

Nota AGEA Prot. 
N.RFIU.2012.05
8 del 16/08/2012 

NR1006623IT0
1/12PP 
 

Corte dei 
Conti 
Europea 

18–
25/9/2012 

Domanda Unica 

AGEA – 
Dichiarazione di 
affidabilità riguardante 
l’esercizio finanziario 
2012 (DAS 2012): 
audit finanziario del 
Fondo europeo 
agricolo di garanzia 
(FEAGA).  

Nota AGEA Prot. 
N.DGU.2012.192 
del 27/02/2012 

LA/2012/001/IT 
Commissio
ne UE  

19- 23 marzo 
2012 

Domanda unica 

Aiuto alla qualità 
dell’Olio, del Latte e 
del Tabacco ai sensi 
dell’art. 68 del Reg. 
CE 73/2009 

 
N.D 
 
 

CEB/2012/197/I
T 

Commissio
ne UE 

15 – 19 
ottobre 2012 

Domanda unica 

Verifica dei criteri 
adottati per 
l’applicazione dell’art. 
31 bis del Reg. CE 
1122/2009 (campione 
MUS) 

Nota AGEA Prot. 
N.RFIU.2011.76 
del 27/05/2011 

RD1/2011/807 
Commissio
ne Europea 

23-27 
gennaio 2012 
 

Misure strutturali 

Verifica di conformità 
a norma dell’articolo 
31 del Reg. (CE) 
1290/2005  -  verifiche 
del sistema di gestione 
e controllo delle 
misure del PSR 2007-
2013 (applicazioni di 
riduzioni e sanzioni) 

 
N.D 
 
 

NR1003474IT0
1-12PP-DAS11 
 

Corte dei 
Conti 
europea 

23-24 
maggio 2012 
 

Misure strutturali  
 

Sviluppo Rurale 2007 
- 2013 - Audit della 
Corte dei Conti 
europea sugli anticipi 
pagati e non 
riconciliati al 
31.12.2011  
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RIFERIMENTO 
NOTA AGEA 

RIFERIMENT
O AUDIT 

ENTE 
AUDIT 

PERIODO 
AUDIT 

SETTORE/I 
INTERESSATO/I 

OGGETTO 
DELL’AUDIT 

Nota AGEA Prot. 
N.RFIU.2012.02
5 del 02/04/2012 
 
 

NR2002699IT0
1-12PP-Notif-
DAS2012 
 

Corte dei 
Conti 
europea 

18-22 giugno 
2012  
 
 

Misure strutturali  e 
Misure a superficie 
 

Dichiarazione di 
affidabilità 
concernente l’esercizio 
finanziario 2012 
(DAS2012) : sostegno 
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MIPAAF e CFS 

Per quanto concerne il MiPAAF, sono  proseguite nel corso del 2012 le attività  di conduzione ed 
evoluzione dei servizi del SIAN erogati in favore del  Ministero Delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali, ivi incluse le attività di consulenza e assistenza alle diverse strutture operative e 
decisionali dell’Amministrazione (Dipartimenti e Direzioni generali) con particolare riferimento ai 
servizi amministrativi interni al Ministero, ai servizi agrometeorologici, ai servizi promozionali ed 
istituzionali. 

Nell’anno, nell’ambito del SIPA – Sistema Informativo della Pesca e Acquacoltura e della Gestione 
dei Fondi FEP è stato conseguito l’obiettivo del rispetto del livello di spesa dei contributi FEP. 
Complessivamente, sono stati erogati e certificati all’Unione Europea contributi FEP per un importo 
di  59.016.195,79 di cui 14.420.883,01 per l’obiettivo “Fuori convergenza” e 43.888.454,95 di Euro 
per l’obiettivo di Convergenza. 

Si è quindi potuto evitare il disimpegno delle risorse UE non utilizzate (cosiddetta regola dell’ N + 
2) e mantenere il livello dei contributi nel settore a quello preventivato per il periodo di 
programmazione. 

 

Si stanno altresì completando le installazioni delle apparecchiature previste nel  sistema per la 
compilazione, la trasmissione e la gestione del Giornale di Bordo Elettronico, così come prescritto 
dal regolamento comunitario di controllo della pesca (Reg. (CE) 1224/2009 e Reg.(UE) 404/2011), 
articolato in: 

− un sottosistema di terra, integrato nel SIAN e interfacciato col Sistema di Controllo Pesca 
(SCP), per l’archiviazione dei Giornali di Bordo pervenuti, il monitoraggio e l’interscambio 
comunitario (ERS); 

− una componente di bordo, a disposizione del comandante del peschereccio,  costituita da un 
tablet-pc “rugged” con un’applicazione dedicata per la compilazione del Giornale di Bordo e 
la gestione delle trasmissioni. 
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Corpo Forestale dello Stato 

Nell'ambito delle attività svolte per il Corpo Forestale dello Stato nel corso del 2012, sulla base 
delle attività avviate per una prima evoluzione del Sistema Informativo della Montagna, si è 
proseguito con l'implementazione dei fascicoli territoriali del CFS, inteso come servizio trasversale 
a supporto del CFS stesso per l'informatizzazione di tutti i dati territoriali raccolti nel corso delle 
attività operative svolte sul territorio ed utili quale base dati per l'attività di analisi dei fenomeni 
criminosi e di programmazione delle attività. In questo ambito sono stati implementati i fascicoli di 
polizia ambientale e forestale e, in particolare,  il fascicolo dei beni confiscati alla mafia previsto nel 
protocollo di intesa tra Direzione nazionale antimafia e CFS medesimo. 

Sono stati inoltre implementati fascicoli di studio dei fenomeni forestali utili alla definizione di 
piani mirati ad una più proficua gestione del territorio agro-forestale. 

Nel 2012 è stato fornito il consueto supporto alla assistenza specialistica sui principali strumenti in 
uso al comparto amministrativo (gestione dei servizi amministrativi per gli uffici per la tutela della 
biodiversità UTB, protocollo informatico per circa 93 aree organizzative omogenee) nonché ai 
servizi istituzionali operati dalle divisioni competenti (Cites, Agroalimentare, Meteomont, AIB). 

Alla fine del 2012 è stata avviata la prima fase del terzo Inventario Forestale Nazionale che vede il 
CFS regista principale in vista degli adempimenti comunitari previsti finalizzati al rispetto del 
Protocollo di KIOTO. 

Rete Rurale 

Nel corso del 2012, attraverso l’attuazione del Programma Rete Rurale Nazionale, la SIN ha 
completato lo sviluppo dei sistemi informativi di monitoraggio della Progettazione Integrata 
Territoriale (PIT) e di Filiera (PIF) e dell’Approccio Leader: Piani di Sviluppo Locale (PSL) e 
progetti di Cooperazione. I suddetti sistemi sono stati messi a disposizione della Autorità di 
Gestione regionale e sono finalizzati alla raccolta di informazioni e dati per il monitoraggio 
procedurale e finanziario dei progetti. L’attività è stata estesa alla formazioni di funzionari delle 
seguenti Regioni: Piemonte, Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia, Trento, Abruzzo, Calabria, 
Sicilia e Sardegna. Un’altra obiettivo conseguito nel 2012 è la realizzazione del sistema informativo 
dedicato al monitoraggio apistico e alla registrazione di eventi di spopolamento e mortalità degli 
alveari trasmessi dagli apicoltori. I sistema informativo dispone di servizi di supporto alle 
rilevazioni in campo, per l'archiviazione dei dati osservati e dei risultati di laboratori in una Base-
Dati Georiferita e per la consultazione dei dati e l'elaborazione di statistiche geografiche (tabelle e 
mappe tematiche). 

 

AGRIT 

Sono proseguite nel corso del 2012 le attività del progetto per la “Realizzazione di statistiche 
agricole annuali delle coltivazioni erbacee ed arboree”, il quale prevede la realizzazione delle 
statistiche agricole annuali mediante la rilevazione al suolo e l’utilizzo di informazioni tele-rilevate 
(sottoprogetto denominato progetto AGRIT).  

Nel corso del 2012, SIN ha supportato il Ministero nel presentare a convegni internazionali la 
metodologia ed i risultati conseguiti nel 2011 dal progetto AGRIT Agro Ambientale, un progetto 
sperimentale del programma AGRIT  finalizzato alla  realizzazione delle statistiche agro-ambientali 
a livello regionale. 

A seguito di una ufficiale manifestazione di interesse per il programma da parte del Centro Comune 
di ricerca della Commissione Europea (JRC), sono attualmente in essere contatti finalizzati alla 
definizione di una metodologia comune per la determinazione di indicatori per il monitoraggio delle 
politiche agricole.  
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ALTRI ENTI E ORGANISMI 

Banca Nuova Terra – Anticipazione finanziaria 

In seguito alla Convenzione stipulata tra AGEA, Banca Nuova Terra (di seguito BNT) e SIN del 
28/4/2011 che disciplina i servizi finalizzati alla erogazione da parte della Banca di anticipazioni 
finanziarie ai produttori agricoli che presentano domande aventi per oggetto premi comunitari con 
particolare riferimento alla domanda unica e allo Sviluppo Rurale, e del relativo contratto tra SIN e  
BNT, sono stati assicurati i servizi informatici finalizzati a garantire la gestione e l’erogazione dei 
servizi di anticipazione finanziaria da parte della Banca agli agricoltori che hanno presentato una 
domanda unica di pagamento. 

Nell’anno 2012 sono stati sottoscritti dagli agricoltori n. 4.551 contratti annuali e n. 758 contratti 
pluriennali di anticipazione per un importo complessivo pari ad Euro 80.370.259,85. 

 

Piattaforma comune a tutti gli OP per la Gestione dei Controlli Oggettivi  

In base ai principi del riuso del software nelle pubbliche amministrazioni Agea e SIN hanno avviato 
un progressivo percorso di ‘Pacchettizzazione del Software’ che prevede la distribuzione di moduli 
applicativi integrati agli OP non AGEA. Nell’anno 2012 sono stati consolidati i rapporti di 
collaborazione con gli OP AVEPA, APPAG, ARPEA ed OPLO e si sono estesi i settori a controllo 
rispetto ai moduli originari della Domanda Unica e delle misure di Indennità Compensativa ed 
Agroambiente. 

Sono stati anche forniti agli OP che ne hanno fatto richiesta, sempre nell’ottica del riuso del 
software tra le PA, i moduli applicativi riguardanti: 

- Gestione delle Istanze di Riesame (comunicazioni, convocazioni, incontri, sopralluoghi, 
verbali ecc.) a seguito del nuovo ciclo Refresh 

- Gestione delle aziende a controllo condizionalità tramite la piattaforma applicativa 
“SitiCGO” 

Quale estensione dei servizi, nel 2012 sono stati predisposti dalla SIN i meccanismi applicativi 
necessari all’alimentazione del sistema statistico delle attività svolte dagli organismi pagatori e da 
SIN. Grazie al feed-back informativo proveniente dai sistemi degli OP. Il sistema fornisce, con 
frequenza settimanale, a tutti i referenti istituzionali, prospetti riepilogativi delle attività in essere; 
per una verifica puntuale; selezionando la voce di menu “Strumenti di monitoraggio (DSS)” dal 
portale SIAN (www.sian.it), è anche possibile visualizzare mediante la funzione “drill” la 
situazione di ciascuna azienda scendendo al livello di dettaglio di ciascun CUAA e n. domanda. 

 

La realizzazione del sistema “pacchettizzato” dei controlli oggettivi ha consentito di svolgere 
l’intera fase di foto interpretazione, campo, convocazioni ed esiti direttamente sui sistemi degli OP, 
azzerando di fatto i tempi trasmissione/riciclo invio dei dati degli esiti dei controlli che in 
precedenza erano fonte di disallineamenti e ritardi nella esecuzione dei pagamenti. 

Gli OP APPAG, ARPEA ed OPLO hanno contrattualizzato le attività della SIN nel 2012 ed hanno 
chiesto di proseguire tale sodalizio per il 2013 ai quali si è associato anche l’OP AVEPA. 
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RAPPORTI CON AMMINISTRAZIONI REGIONALI/ORGANISMI PA GATORI 

 

ARCEA 

L’ARCEA, l’Organismo Pagatore della Calabria, usufruisce dal 2010 dei servizi informatici del 
SIAN per l’erogazioni degli aiuti nel PSR. Dal 16/10/2011 ARCEA è autorizzata ad erogare gli 
aiuti per la domanda unica.  

Quale consuntivo del lavoro svolto nel 2012 e dei risultati ottenuti, nell’esercizio finanziario 2012 
(16 ottobre 2011 – 15 ottobre 2012), sono stati complessivamente erogati dall’Organismo pagatore 
ARCEA tramite il SIAN un totale di 450.798.604,20  Euro di aiuti alle aziende agricole. 

La tabella che segue mostra il totale degli importi liquidati dall’OP ARCEA (al lordo di eventuali 
recuperi), suddivisi per tipologia di aiuti. 

 

Aiuti erogati – Esercizio Finanziario 2012 

 

TIPOLOGIA AIUTI 
N. 
PAGAMENTI 

IMPORTO 
LIQUIDATO 

% SUL 
TOTALE 

Domanda Unica 224.285 285.771.494,29 63,39 

PSR 32.277 165.027.109,91 36,61 

Totale 256.562 450.798.604,20 100,00 

 

Nel periodo di ottobre - dicembre 2012 sono stati pagati gli anticipi della Domanda Unica di 
Pagamento (pari a 132 MEuro) e la prima tranche del saldo (pari a 60 MEuro). 

Con riguardo agli aiuti PSR, attraverso l’utilizzo dei servizi del SIAN, nel corso del 2012 sono stati 
erogati aiuti pari a euro 98.601.307 di quota FEASR che hanno consentito di superare l’obiettivo 
N+2 per l’anno. 

 

ARPEA 

Nel corso del 2012 è proseguito il rapporto tra ARPEA e SIN, regolamentato da Atto Esecutivo, 
finalizzato al supporto per la gestione ed il costante aggiornamento del Sistema Integrato di 
Gestione e Controllo (SIGC) e, in particolare, delle informazioni grafiche relative 
all’identificazione e qualificazione delle parcelle agricole. 

 

Regione Siciliana 

Nel 2012 è proseguita la collaborazione con la Regione Siciliana nell’ambito del settore vitivinicolo 
in coerenza con quanto previsto dalla regolamentazione comunitaria e la normativa nazionale. 

È stato sottoscritto un Atto Esecutivo tra SIN e la Regione Siciliana, della durata di quattro mesi, 
successivamente prorogato sino ad aprile 2013, finalizzato alla esecuzione delle attività  per il 
consolidamento dello Schedario Viticolo nella Regione Siciliana sulla  base di quanto previsto dal 
Reg. CE 436/2009 e del DM del 16 dicembre 2010. 
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Sistema Telaer – Produzione delle ortofoto digitali 

Attraverso il sistema Telaer sono stati assicurati, con riferimento al 2012, i servizi di 
telerilevamento. 

La superficie interessata dai voli nel 2012 e dalla produzione delle Ortofoto digitali colori  pixel 50 
cm è risultata pari ad oltre 90.000 kmq pari a circa 1/3 del territorio nazionale. Le regioni 
interessate sono state: Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Calabria e Molise. 

Le ortofoto digitali utilizzate nel processo di lavorazione Refresh sono state inoltre messe a 
disposizione degli Organismi Pagatori coinvolti.        

  

Sistema Telaer – Valorizzazione del Sistema Telaer 

Le attività di valorizzazione del sistema Telaer sono state completate al 31 dicembre 2012 ed  hanno 
riguardato: 

• Ammodernamento della catena fotogrammetrica; 
• Sistema multi spettrale Dedalus relativamente all’ammodernamento HW del sensore; 
• Adeguamento del velivolo Viator (Laser scanner), l’ammodernamento HW del sistema e 

l’aggiornamento della catena di processing; 
• Ammodernamento del CED Telaer. 

L’insieme delle attività realizzate hanno consentito il raggiungimento degli obbiettivi  propri del 
progetto di valorizzazione quali la copertura fotogrammetrica di circa 50.000 kmq di superficie  
volata col sistema Telaer nel 2012 ed il sostanziale rispetto della scadenza del 31 agosto per la 
produzione delle ortofoto AGEA. 

Nell’ambito dell’intero anno 2012 è stata correttamente assicurata l’inerente l’attività di custodia, 
manutenzione ed esercizio operativo dell’intero sistema TELAER (componente di volo e 
componente di terra). 
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INFORMAZIONI ATTINENTI IL PERSONALE E L’AMBIENTE 

 

Nel corso del 2012 è stata attuata un’azione di contenimento dei costi del personale, in termini sia di 
unità complessivamente impiegate, mediante l’ottimizzazione degli impegni delle risorse, sia 
soprattutto di costi accessori connessi (viaggi, trasferte, auto, incentivi, ecc.). 

Il risultato è una diminuzione dell’organico complessivo pari a circa il 14% rispetto al 2011, ma 
soprattutto ad una riduzione di ben oltre il 20% dei costi complessivi. 

Pur tenuto conto del notevole risultato già conseguito, i costi in questione potrebbero essere 
ulteriormente ridotti nel corso dell’anno 2013, con un intervento sull’assetto complessivo del 
personale assunto e distaccato presente in SIN ed un conseguente ridisegno dell’organigramma e 
del funzionigramma della struttura SIN. 

 

Ciò premesso la struttura della Società, al 31 dicembre 2012, è composta da 87 unità di cui: 

• n. 13 Dirigenti 

• n. 16 Quadri 

• n. 56 Impiegati 

• n. 2  Operai 

 

alle quali si aggiungono 5 risorse interinali. 

Oltre alle suddette risorse, Sin si avvale anche di ulteriori 29 unità di personale, in distacco dalle 
aziende dei Soci Privati (di cui 4 Dirigenti, 17 Quadri e 8 Impiegati). Detta modalità di 
conferimento di risorse, da parte dei Soci Privati, risulta in linea con quanto consentito dalle vigenti 
disposizioni di legge. 

 

I distacchi suddetti sono numericamente inferiori rispetto a quelli presenti in SIN al 31 dicembre 
2011, a seguito di numerosi rientri nelle aziende di provenienza da parte delle risorse in questione 
avvenuti nel corso dell’anno 2012.  

 

Nel corso dell’Esercizio non si sono verificati, tra il Personale dipendente, infortuni in itinere. 

 

In tema di Salute, si segnala infine che non ci sono stati casi, né addebiti, in ordine a malattie 
professionali per il Personale dipendente (o relativi a ex dipendenti) ovvero cause di mobbing che 
hanno interessato la Società ed il proprio Management. 

 

Ambiente 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente per cui la società è stata 
dichiarata colpevole in via definitiva, né le sono state inflitte sanzioni o pene definitive per reati o 
danni ambientali. 
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RICERCA & SVILUPPO 
 

Nel 2012 sono stati completati i test e le sperimentazioni richiesti e valutati dal Mipaaf Direzione 
Sviluppo Rurale per l’applicazione degli standard di “Condizionalità Health Check 2010-2012” 
attraverso l’acquisizione e il processing di dati telerilevati aerei, satellitari e relativi prodotti, con 
l'obiettivo di: 

• verificare la reale necessità e la funzionalità degli standard richiesti per la protezione agro-
ambientale nazionale; 

• verificare l’operatività, i costi e i benefici di tutte le fasi di attività di controllo AGEA-SIN e 
in generale degli Stati Membri, in merito agli adempimenti richiesti da DG Agri.  

A tal fine sono state realizzate iniziative congiunte tra JRC Ispra e SIN, unitamente ai funzionari del 
Mipaaf e tutte le componenti tecniche dell’Unità MARS (Monitoring of Agricultural ResourceS) 
del Centro Comune di Ricerca di Ispra, per presentare le varie attività di ricerca e sviluppo eseguite 
dall’Italia sulle nuove tecnologie GIS e di telerilevamento SIN-Telaer, per la gestione e il controllo 
di ogni singola parcella agricola, contestualmente alla salvaguardia “ecocompatibile” dell’intero 
territorio. 

Nell’anno, ulteriormente, sono state condotte sperimentazioni da SIN con il contributo del CNR-
IREA (Istituto per il Rilevamento Elettromagnetico dell’Ambiente ) e CNR-IMAA (Istituto di 
Metodologie per l'Analisi Ambientale) per lo studio e l’utilizzo delle sensoristiche multi spettrali 
operative da piattaforma aerea, come ausilio per le attività di rilevazione agronomica e di protezione 
territoriale (rif. sensore Daedalus Telaer).  

Sono state supportate le attività di valutazione /validazione dei voli test eseguiti in Italia in agosto-
settembre 2012 per tutte le applicazioni territoriali che tale sensore aereo è in grado di offrire, 
unitamente all’ausilio fornito ad AGEA nell’interlocuzione con l’Unità MARS di JRC per il suo 
coinvolgimento nell’ambito di un “Announcement of Opportunities” basato sull’utilizzo dei dati 
Daedalus da parte di Enti e Organizzazioni scientifiche nel settore (l’obiettivo dell’iniziativa è 
quello di acquisire, dalla comunità scientifica, i risultati e valutazioni circa le applicazioni di analisi 
e protezione agricola e ambientale realizzabili con questa tecnologia). 

Altre iniziative e contatti tecnici sono stati realizzati tra SIN ed ENEA Roma Casaccia (rif. 
Direzione risorse naturali e agricoltura), al fine di individuare una metodologia congiunta e un 
progetto sperimentale in Basilicata - zona val D’Agri per la definizione di un metodo per la 
classificazione delle Aziende agricole ad alto valore Naturalistico - HNVF e la relativa analisi costi-
benefici (rif. la classificazione delle aziende ad alto valore naturalistico è un obbligo definito dalla 
Commissione EU nel 2009).  

In questa fase sono stati identificati in modo congiunto gli indici territoriali da rilevare e misurare, 
sia tramite telerilevamento che in campo, con l’obiettivo di proseguire le attività progettuali nel 
corso del 2013.  

Sono stati svolti altresì nel 2012 numerosi meeting tecnici con altre Agenzie di pagamento Europee 
e altri Enti internazionali, condividendo e scambiando informazioni circa le iniziative portate avanti 
dai vari enti, finalizzando i lavori degli incontri all’analisi congiunta dell’impatto della nuova 
politica agricola dell'Unione europea 2014 - 2020, con riferimento ai cambiamenti dei criteri su cui 
si baseranno i nuovi “pagamenti” previsti a livello di “primo e secondo pilastro” e della possibile 
redistribuzione degli aiuti tra settori produttivi e territori, sia a scala europea che a livello locale. 

 

Le attività di ricerca e le competenze acquisite nel campo dell'osservazione della terra e di analisi 
del territorio hanno consentito a SIN di poter partecipare a comitati, seminari e conferenze 
(internazionali e nazionali) di seguito elencati: 



26 
               

 

 

• relazione per conto SIN all’Istituto Italia - America Latina (presenti tutti gli stati, dal 
Messico all’Argentina) per promozione progetti e interscambio internazionale su dati e 
metodologie sulla gestione integrata del territorio (febbraio 2012); 

• presentazione attività SIN-AGEA durante il 3° meeting internazionale a Malaga - Spagna 
del progetto HELM (Harmonized European Land Monitoring) di cui AGEA-SIN fa parte nel 
gruppo “Extended Consortium” (marzo 2012); 

• partecipazione e presentazione, come AGEA-SIN, delle attività nazionali e dell’uso delle 
tecnologie satellitari al meeting annuale di JRC “kick-off 2012 campaign” con la 
partecipazione di tutti i paesi EU 27 a Varese (marzo 2012); 

• partecipazione tecnica al Convegno Internazionale Nazioni Unite - UN “Inter-Agency 
meeting on outer space activities” con la presentazione: “The multi source Remote Sensing 
activity for the agricultural monitoring and the EU CAP subsidy Controls in Italy” a Roma 
(marzo 2012); 

• partecipazione come SIN all’International Symposium sulle prossime costellazioni satellitari 
Sentinel, organizzata dall’Agenzia Spaziale Europea - ESA Frascati (Aprile 2012); 

• presentazione e partecipazione al VI° workshop tematico “Telerilevamento nell’analisi dei 
rischi naturali ed antropici” con relazione tecnica SIN e intervento a tavola rotonda su 
“Prospettive sulle politiche agro-ambientali delle nuova PAC” - Bologna  (giugno 2012); 

• partecipazione AGEA-SIN al 4° meeting internazionale a Helsinki - Finlandia del progetto 
HELM (Harmonized European Land Monitoring) in qualità di “Extended Consortium” 
(ottobre 2012); 

• presentazione SIN e Mipaaf al workshop annuale GAEC organizzato da JRC Ispra per EU 
27 sui risultati ottenuti dai progetti SIN Mipaaf di ricerca e sviluppo sul telerilevamento in 
agricoltura - Ispra (ottobre 2012); 

• partecipazione e "chairman" del workshop speciale Daedalus Telaer alla Conferenza 
nazionale ASITA di Vicenza (novembre 2012); 

• partecipazione come SIN-AGEA alla 18° "JRC  GeoCAP Conference" - Agenzie di 
pagamento dei 27 Paesi UE - Cipro (novembre 2012); 

• partecipazione alle assemblee dell’Associazione Italiana di Telerilevamento AIT e alle 
sedute del Consiglio Scientifico ASITA, al fine di indirizzare le manifestazioni nazionali 
sulla cartografia, il telerilevamento e la geomatica applicata al settore agro-ambientale di 
interesse aziendale. 
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TECNOLOGIE E INNOVAZIONE 
 

Nel corso del 2012 sono stati avviati alcuni progetti finalizzati a futuri sviluppi operativi di SIN, in 
Italia e all’Estero. 

Proposta congiunta Italia - Egitto per la costituzione di un sistema integrato agricolo e il supporto 
ai nuovi sistemi di irrigazione in Egitto.  

Nei mesi di gennaio e febbraio SIN ha organizzato un importante incontro tecnico con una 
delegazione ufficiale Egiziana (Presenti il Direttore Generale di tutte le Camere di Commercio, il 
Vice Ministro dello Sviluppo, i responsabili dell’Ambasciata Egiziana a Roma, i Direttori Generali 
dei principali Ministeri egiziani).  

L’iniziativa e gli incontri tecnici si sono svolti presso AGEA con lo scopo di: 

• presentare tutte le attività SIAN (LPIS refresh, catasto, Agrit, piattaforma controlli, fascicolo 
aziendale, GDWH, sistema pesca); 

• dimostrare l’operativa dei sistemi on-line esistenti, nei confronti dei vari utenti (agricoltori, 
amministrazioni, associazioni, ecc); 

• predisporre e sottoscrivere un Memorandum congiunto tra SIN e la Delegazione egiziana, 
per la prosecuzione delle attività congiunte la stesura di specifiche tecniche per poter 
supportare/affiancare importanti progetti di innovazione in campo agricolo, già finanzianti 
in Egitto. 

Progetto integrato per la difesa idrogeologica su aree agro-forestali, con l’obiettivo di creare 
prospettive di supporto operativo SIN ai finanziamenti delle programmazioni nazionali ed EU 
2014-2020. 

Al fine di creare una “infrastruttura tecnologica” condivisa a livello di Pubblica Amministrazione in 
grado di supportare azioni sulla mitigazione del rischio idrogeologico su tutto il territorio nazionale, 
i sottosegretari del MiPAAF (F. Braga) e del MATTM (T. Fanelli ) hanno insediato a febbraio 2012 
uno specifico gruppo di lavoro con l’obiettivo di mettere a “fattor comune” le banche dati, i prodotti 
e le tecnologie già esistenti all’interno delle proprie strutture operative nello specifico settore di 
intervento (rif. Agenzie di riferimento AGEA-SIN per l’agricoltura e ISPRA per l’ambiente). 

Sono state stilate le Linee Guida metodologiche (rif. “Linee Guida per la valutazione del dissesto 
idrogeologico e la sua mitigazione attraverso misure ed interventi in campo agricolo e forestale”) 
valide sul territorio nazionale, basate su “test cases” e simulazioni pilota, al fine di identificare e 
calcolare le aree ad alta vulnerabilità e rischio, in particolare sulle superfici agro-forestali attive o 
non più gestite o marginali. 

Il risultato ottenuto, con il termine dei lavori, è stato quello di rendere disponibile alle due 
Amministrazioni di riferimento una metodologia per la valutazione e la pianificazione a scala 
nazionale di interventi a contrasto del rischio idrogeologico, metodologia integrabile e fruibile 
anche da un’amministrazione regionale, rendendo utilizzabile il sistema delle banche dati integrate 
MiPAAF (rif. SIAN) e MATTM (rif. Sistema Cartografico Cooperante) come base di riferimento 
per l’individuazione e il controllo degli interventi di difesa del suolo.  

Tali interventi potranno essere finanziati, successivamente, anche attraverso l’utilizzo di fondi 
comunitari e nazionali, potendo contare su una infrastruttura tecnologica e metodologica condivisa 
che consentirà alle Amministrazioni centrali la gestione, l’indirizzo e il controllo di ogni intervento 
programmato. 
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ATTIVITA’ SOCIETARIE 
 

OMISSIS 
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ASPETTI  LEGALI E CONTENZIOSO 

 

OMISSIS 

 
 
RAPPORTI CON LE PARTI CORRELATE 
 

Nel seguito si fornisce il dettaglio relativo ai costi sostenuti e proventi conseguiti nel 2012 con il 
dettaglio dei debiti e dei crediti alla data del 31 dicembre 2012: 

 

Società Crediti Debiti Costi Ricavi 
Altri 

Ricavi 
Investimenti 

 
 
 
AGEA 

         
60.186.682,15                         

         
69.820.829.,26  

           
3.928.601,65    

ALMAVIVA 
              

689.949,27  

 
 
 

 
13.612.142,89 

         
23.908.586,60    

              
293.450,62  

   
40.000,00  

AUSELDA 
              

661.548,28  
           

7.482.861,68  
           

9.455.711,36    
              

194.608,22    

IBM ITALIA SPA 
                

24.795,37  
           

2.743.236,07  
           

4.346.160,74    
                

28.699,38    

SOFITER SPA 
              

203.449,54  
           

3.284.654,65  
           

7.063.730,25    
              

107.386,82    

AGRICONSULTIN
G SPA 

              
152.352,52  

           
3.613.392,60  

           
4.420.395,84    

                
84.155,29    

AGRIFUTURO 
SCARL 

                
25.839,99  

              
468.750,16  

              
774.707,32    

                
30.259,11    

COOPROGETTI 
              

162.982,46  
           

3.462.685,16  
           

5.154.185,06    
                

80.473,52    

 TELESPAZIO  
              

236.733,00  
         

10.727.556,75  
         

9.984.746,00    
                

70.276,23    

 TELAER SRL  
                  

3.069.187,70  
           

7.435.365,33  
           

5.333.450,02  
                

10.000,00  
                     

684,46    
 
 
Le sopra indicate parti correlate sono state confrontate con tutte le società le quali hanno 
confermato e dichiarato dettagliatamente i propri dati contabili relativamente alle partite 
patrimoniali mentre per le partite economiche, la conferma, ancorchè parziale, è avvenuta soltanto 
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ad esito della comparazione con le società Agrifuturo, Telespazio, Agriconsulting, Telaer, IBM, 
Sofiter, Auselda. 
Solo Almaviva  non ha provveduto a raffrontare e riscontrare con precisione i dati limitandosi a 
comunicare le sue risultanze nella risposta inviata senza fornire documentazione. 
Per quanto riguarda Agea, come noto, la società di revisione ha comunicato la mancanza di impegni 
per talune tipologie di contratti per i quali la stessa Agea sta completando il proprio iter di verifica 
interna. 
Si precisa che nelle parti correlate non sono compresi gli interessi attivi e passivi derivanti dai 
ritardati pagamenti delle fatture emesse/ricevute nonché i valori degli importi complessivi 
evidenziati nei Conti d’Ordine. 
 
 
MODELLO ORGANIZZATIVO: D. LGS 231/2001 

 

Nel corso del 2012 è proseguita l’attuazione e la vigilanza, a cura dell’Organismo ad essa preposto,  
del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 adottato con Delibera del 
CDA SIN del 31 marzo 2010  

 

In coerenza con quanto previsto dal Modello i flussi informativi e le attestazioni di attuazione sono 
stati regolarmente trasmessi all’Odv e da esso analizzati. 

 

L’OdV ha inoltre pianificato ed eseguito specifiche verifiche su attività e processi SIN, finalizzate a 
verificare la reale capacità del modello di prevenire i reati.  

 

Sono pervenute alcune segnalazioni, che sono state esaminate dall’Organismo di Vigilanza e gestite 
secondo quanto di competenza in coerenza con il Modello e con il Regolamento di funzionamento 
dell’OdV stesso.  

 

E’ stata altresì curata la verifica costante dell’efficienza, efficacia e adeguatezza del Modello 
organizzativo, con specifico riferimento a modifiche normative che hanno modificato le fattispecie 
di reato applicabili alla responsabilità amministrativa degli enti disciplinata dal D.lgs. n° 231 del 
2001.  E’ stato analizzato in corso d’opera lo stato di attuazione delle azioni individuate nella Gap 
Analysis formulata in fase di definizione del Modello 

 

Nel corso dell’anno è stata avviata e completata la revisione del Modello, aggiornando anche la 
matrice dei rischi di reato,  per adeguarlo alle evoluzioni normative intercorse dalla sua definizione 
nonché alle modifiche organizzative interne, in esito al consolidamento dell’assetto organizzativo 
conseguente alla modifica della natura giuridica della società avvenuta nel mese di  agosto 2011. La 
versione aggiornata del Modello sarà sottoposta al CdA SIN per la necessaria approvazione. 

 

Nell’esecuzione delle proprie attività l’Organismo di Vigilanza si è avvalso del supporto della 
funzione Audit di SIN. 
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ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 
Il d.l. 9 febbraio 2012, n. 5 (convertito in L. 4 aprile 2012, n. 35) ha modificato alcune disposizioni 
del Codice in materia di protezione dei dati personali, tra cui l'obbligo di redigere e aggiornare 
periodicamente il Documento Programmatico della Sicurezza (DPS).  

La legge 35 ha anche disposto la decadenza dell'obbligo di riferire, nella relazione accompagnatoria 
del bilancio di esercizio, dell'avvenuta redazione del DPS. 

Considerando che gli obblighi connessi al DPS costituiscono solo parte di quelli previsti dalle 
misure minime di sicurezza, si è pertanto proceduto a verificare (per SIN e in relazione al SIAN): 

    •    la correttezza delle Informative 

    •    la rispondenza dei trattamenti a quelli previsti dall'Art. 24 (trattamenti senza consenso) 

    •  di aver già effettuato la notificazione ai dipendenti SIN a fronte dei trattamenti esplicitati 
dal'Art. 37 (trattamenti di dati idonei a rivelare per es. stato di salute o iscrizione ad 
associazioni sindacali) 

•  avere sistemi di protezione per la rete aziendale e il SIAN aderenti alle Misure minime 
prescritte dal Codice 

    •  la validità dell'organizzazione privacy (assegnazione del ruolo di responsabile interno del 
trattamento, incaricato del trattamento, responsabile delegato privacy). 

Nel corso dell'anno si è inoltre provveduto a mantenere sotto stretto controllo il processo di 
concessione e revoca di credenziali per alcune figure di amministratori di sistema operanti sul 
SIAN. 
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AUDIT, MONITORAGGIO E QUALITA’ 

 

Nel corso del 2012 sono state pianificate ed eseguite le attività di Audit  aventi l’obiettivo di: 

• verificare l'effettiva e corretta applicazione del Sistema di Gestione per la Qualità 
ISO9001:2008 di SIN; 

• verificare il livello di copertura e di applicazione delle procedure aziendali  e di aderenza al 
Modello Organizzativo 231; 

• verificare, per i processi inerenti le funzioni a supporto delle attività dell’OP AGEA, la 
aderenza a quanto richiesto dal Reg. (CE) n. 885/06; 

• individuare eventuali punti di attenzione dei processi; 

• formulare e condividere opportunità di miglioramento e di ottimizzazione; 

• definire ed attuare eventuali azioni correttive/preventive/di miglioramento. 

 

Il processo viene attuato in coerenza con la norma ISO 19011 e si applica ai seguenti ambiti: 

• conformità al Sistema Qualità SIN ai sensi della norma ISO9001:2008; 

• verifica della corretta applicazione delle procedure aziendali; 

• verifica di rispondenza dei servizi erogati agli obiettivi strategici; 

• compliance 231, per la verifica dell’aderenza al Modello di Organizzazione e Controllo Dlgs 
231/01 approvato dal CdA SIN, in coordinamento con l’OdV (Organismo di Vigilanza); 

• aderenza ai requisiti di Qualità da parte dei Fornitori; 

• IT Audit, anche con riferimento alla sicurezza delle informazioni ai sensi della norma ISO 
IEC 27001; 

• audit eseguiti congiuntamente con il Servizio di Controllo Interno Comunitario (SCIC) di 
AGEA. 

 

Nel corso dell’anno sono stati pianificati e realizzati Audit interni, individuando i principali ambiti 
di miglioramento,  ed Audit sui Fornitori. E’ inoltre  proseguito, d’intesa con la funzione Interna 
Audit di AGEA, il processo di esecuzione di audit integrati AGEA-SIN  aventi specificatamente 
l’obiettivo di verificare l’aderenza a quanto richiesto dalla regolamentazione comunitaria, in 
particolare il Reg. (CE) n. 885/06. 

 

Per ciò che concerne la Qualità, di cui al Certificato di Qualità ISO 9001:2008 SIN del 
5.04.2011, è stata superata con esito positivo la prima visita periodica di sorveglianza nel mese di 
marzo 2012.  

 

In tale ambito, nel corso del 2012 sono state curate le attività di governo e controllo dei sistemi 
qualità adottati da Fornitori, al fine di effettuare la verifica delle procedure di qualità e dei relativi 
processi applicati nella erogazione dei servizi operativi e di strutturare opportunamente le evidenze 
documentali necessarie per garantire la qualità dei servizi operativi da essi erogati, anche attraverso 
audit puntuali sui Fornitori.  
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E’ stato curata la attuazione dei processi e del corrispondente sistema documentale interno del 
Sistema di Gestione Qualità SIN, affiancando le diverse strutture SIN con attività di supporto e 
formazione/informazione nell’applicazione dello stesso.  

 

Per ciò che riguarda il Monitoraggio dei contratti di grande rilievo ai sensi del D.lgs. 39/93, il 
Gruppo Interno di Monitoraggio SIN , formalmente qualificato  con determinazione n. 48/2010 
del 28 giugno 2010 dell’Ente DigitPA, ha proseguito nelle attività di Monitoraggio dei contratti di 
grande rilievo AGEA e MPAAF, ai sensi dell’art. 13 comma 2 del D.Lgs.39/93 e delle relative 
disposizioni attuative DigitPA. 

 

Nel corso del 2012 sono state quindi pianificate, messe a punto ed eseguite le attività di 
Monitoraggio sui contratti di grande rilievo AGEA e MPAAF,  al fine di realizzare le diverse azioni 
necessarie,  specifiche per ogni fase del ciclo di vita della fornitura di un contratto informatico di 
grande rilievo, atte ad effettuare la valutazione dell’impatto economico ed organizzativo, il 
controllo dell'avanzamento dei progetti e l’accertamento della qualità dei servizi resi.  

Le attività di Monitoraggio ex Dlgs. 39/93 sono state svolte in sinergia con le attività di governo e 
controllo eseguite da SIN nel suo complesso, nonché in collaborazione con le attività di Audit 
svolte dalla relativa funzione, in particolare per l’esecuzione di visite ispettive ed assessment sui 
Fornitori.   

 

A seguito delle attività di Monitoraggio sono stati prodotti i previsti Rapporti sull’andamento dei 
contratti che MIPAAF ed AGEA, per quanto di competenza, hanno sottoposto a DigitPA (ora 
Agenzia per l’Italia Digitale). 
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COMUNICAZIONE 

 

In materia di comunicazione aziendale il 2012 ha fatto registrare il consolidamento degli strumenti 
di sistema atti a gestire e veicolare i flussi informativi sia verso l’interno che verso l’esterno 
dell’organizzazione. 

 

In particolare è stato confermato il potenziamento del servizio quotidiano di Rassegna Stampa il cui 
perimetro di distribuzione va ormai ben oltre i limiti aziendali essendo stato praticamente esteso a 
tutto l’ambito istituzionale di riferimento, ivi compresi i vertici di Agea e Agecontrol, a cui è stata 
fornita anche l’edizione del Fine Settimana.  

 

Il Servizio è arricchito anche di speciali allegati, con cadenza periodica, attinenti le tematiche di 
riferimento che si sono rivelati di preziosa utilità informativa (Rassegna Stampa Estera, Rassegna 
Stampa Regionale, Speciali monotematici). 

 

Il servizio di Rassegna Stampa che è uno strumento di sistema di comunicazione interna, ha 
pertanto consentito all’azienda anche nel 2012 di posizionare positivamente la propria immagine 
con particolare riferimento ai propri principali committenti, confermando l’efficacia nella diffusione 
sistematica e puntuale dei flussi informativi di settore. 

 

La gestione ordinaria dei flussi organizzativi interni è stata garantita attraverso la gestione 
redazionale e grafica della Intranet Aziendale, punto di riferimento informativo per tutti i 
dipendenti.  

 

Non è stato possibile mettere a regime la nuova Intranet, in quanto essa presuppone uno stretto 
legame con l’organigramma aziendale, del quale non è stato conseguito il necessario 
consolidamento; nel 2013 è quindi da prevedere rivisitazione del progetto editoriale e grafico, con 
significative modifiche e semplificazioni. 

 

La manutenzione degli strumenti di sistema, è stato realizzato senza far gravare sul bilancio 
societario alcun onere di investimento. Ciò è stato possibile attraverso l’utilizzo sia delle risorse 
umane e professionali interne che degli strumenti tecnologici già in uso nell’azienda. 

 

Ci si è orientati verso una revisione del progetto relativo al nuovo sito aziendale. Il nuovo progetto 
redazionale recepisce questi nuovi orientamenti e consentirà all’azienda di dotarsi di un sito web più 
adatto al profilo che la stessa ha inteso costruirsi per andare alla ricerca di nuove occasioni di 
mercato.  

 

Sul fronte del supporto ai Committenti, vanno segnalate attività svolte ancora a favore di AGEA sia 
nella gestione quotidiana del sito web istituzionale sulla base delle indicazioni dei funzionari AGEA 
responsabili (caricamento dei contenuti documentali e interventi grafici di varia natura), sia quelle a 
favore di AGEA e MIPAAF in termini di supporto in occasione della partecipazione 
dell’Amministrazione a convegni, eventi, ecc.. 
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SICUREZZA DEL LAVORO (D L 81/2008) 
 

Nel corso del 2012 sono proseguite le attività in tema di Sicurezza sui Luoghi di Lavoro in 
conformità a quanto previsto dal D. Lgs 81/2008 tra cui: 

 

• aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi; 

• sorveglianza sanitaria del Personale; 

• prova di evacuazione antincendio; 

• corso di formazione per dirigenti 

• corso di formazione per preposti; 

• corso di formazione per lavoratori; 

• corso di base per ASPP; 

• corso di aggiornamento per addetti alla gestione antincendi; 

• predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti. 

 

Nel corso dell’esercizio 2012 è stato nominato il nuovo Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza, Yonathan Daniele Brioschi (dipendente SIN), in seguito alle dimissioni rassegnate dal 
precedente Rappresentante.   

 

Come da relazione sanitaria presentata dal medico competente, tra le risorse sottoposte a visita 
medica non sono state individuate patologie ricollegabili ai rischi presenti sul luogo di lavoro e non 
sono stati segnalati infortuni degni di nota. 
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Andamento economico, patrimoniale e finanziario  della società 

 

Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguenti negli ultimi tre esercizi in termini di 
valore della produzione, margine operativo lordo e il Risultato prima delle imposte.  

 

 31/12/2012 31/12/2011 31/12/2010 

valore della produzione 97.272.276 116.728.617 144.698.267 

margine operativo lordo 2.206.550 5.343.716 4.053.721 

Risultato prima delle imposte 3.720.914 2.860.950 3.839.633 

    

 
Principali dati economici 

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 
seguente (in Euro): 

 

 31/12/2012 31/12/2011 Variazione 

Ricavi netti 91.683.769 112.262.664 (20.578.895) 

Costi esterni 83.109.185 99.091.679 (15.982.494) 

Valore Aggiunto 8.574.584 13.170.985 (4.596.401) 

Costo del lavoro 6.368.034 7.827.269 (1.459.235) 

Margine Operativo Lordo  2.206.550 5.343.716 (3.137.166) 

Ammortamenti, svalutazioni ed altri 

accantonamenti 

7.423.870 7.023.805 400.065 

Risultato Operativo (5.217.320) (1.680.089) (3.537.231) 

Proventi diversi 5.588.507 4.465.953 1.122.554 

Proventi e oneri finanziari 142.153 500.223 (358.070) 

Risultato Ordinario  513.340 3.286.087 (2.772.747) 

Componenti straordinarie nette 3.207.574 (425.137) 3.632.711 
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Risultato prima delle imposte 3.720.914 2.860.950 859.964 

Imposte sul reddito  1.624.293 1.804.024 (179.731) 

Risultato netto 2.096.621 1.056.926 1.039.695 

 

A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante 
alcuni indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi 
precedenti. 

 31/12/2012 31/12/2011 31/12/2010 

ROE netto 0,02 0,01 0,01 

ROE lordo 0,04 0,03 0,04 

ROI 0,00 0,02 0,02 

ROS 0,00 0,02 0,02 

 

Principali dati patrimoniali 

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 
seguente (in Euro): 

 31/12/2012 31/12/2011 Variazione 

Immobilizzazioni immateriali nette 5.278.109 8.911.136 (3.633.027) 

Immobilizzazioni materiali nette 36.716.530 40.439.078 (3.722.548) 

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 

finanziarie 

6.468.192 5.846.239 621.953 

Capitale immobilizzato 48.462.831 55.196.453 (6.733.622) 

Crediti verso Clienti 28.801.129 21.156.938 7.644.191 

Altri crediti 63.076.341 65.754.181 (2.677.840) 

Ratei e risconti attivi 356.697 609.249 (252.552) 

Attività d’esercizio a breve termine 92.234.167 87.520.368 4.713.799 

Debiti verso fornitori 46.342.785 63.916.839 (17.574.054) 

Debiti tributari e previdenziali 10.090.935 8.262.805 1.828.130 
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Altri debiti  8.090.793 6.266.858 1.823.935 

Ratei e risconti passivi 439.458 401.376 38.082 

Passività d’esercizio a breve termine 64.963.971 78.847.878 (13.883.907) 

    

Capitale d’esercizio netto 27.270.196 8.672.490 18.597.706 

Trattamento di fine rapporto di lavoro 

subordinato 

699.187 508.032 191.155 

Altre passività a medio e lungo termine 793.631 836.852 (43.221) 

Passività  a medio lungo termine 1.492.818 1.344.884 (147.934) 

    

Capitale investito 74.240.209 62.524.059 11.716.150 

Patrimonio netto  (93.306.084) (91.737.925) (1.568.159) 

Posizione finanziaria netta a breve 

termine 

19.065.875 29.213.866 (10.147.991) 

    

Mezzi propri e indebitamento 

finanziario netto 

(74.240.209) (62.524.059) (11.716.150) 

 

Nella voce Immobilizzazioni Finanziarie sono compresi, ai fini del calcolo della liquidità, oltre alle 
Partecipazioni in Imprese Controllate per Euro 208.500, anche i crediti oltre i 12 mesi composti dai 
depositi cauzionali per Euro 637.478, i Crediti per Assicurazioni c/Vita Nuova per Euro 5.294.386 e 
altri crediti quali rimborso Irap anni 2007 - 2011 per Euro 325.765, crediti verso terzi per Euro 
2.063 (Crediti v/D'Ippolito per Euro 37 e credito v/Tiglio per Euro 2.026) . 

Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società (ossia la sua 
capacità mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine).  

A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante 
alcuni indici di bilancio attinenti sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo 
termine che (ii) alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici 
relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
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 31/12/2012 31/12/2011 31/12/2010 

Margine primario di struttura 44.843.253 36.541.472 25.615.372 

Quoziente primario di struttura 1,93 1,66 1,37 

Margine secondario di struttura 46.336.071 37.886.356 26.262.144 

Quoziente secondario di struttura 1,96 1,69 1,38 

 

Principali dati finanziari 

La posizione finanziaria netta al 31/12/2012, era la seguente (in Euro): 

 

 31/12/2012 31/12/2011 Variazione 

Depositi bancari 19.066.982 29.221.732 (10.154.750) 

Denaro e altri valori in cassa 420 140 280 

Azioni proprie    

Disponibilità liquide ed azioni proprie 19.067.402 29.221.872 (10.154.470) 

    

Attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni 

   

Debiti verso banche (entro 12 mesi) 1.527 8.006 (6.479) 

Debiti finanziari a breve termine 1.527 8.006 (6.479) 

    

Posizione finanziaria netta a breve 

termine 

19.065.875 29.213.866 (10.147.991) 

Posizione finanziaria netta a medio e 

lungo termine    

    

Posizione finanziaria netta 19.065.875 29.213.866 (10.147.991) 
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A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici 
di bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 

 31/12/2012 31/12/2011 31/12/2010 

Liquidità primaria 1,71 1,48 1,31 

Liquidità secondaria 1,71 1,48 1,31 

Indebitamento 0,70 0,86 0,91 

Tasso di copertura degli immobilizzi 1,95 1,68 1,38 

 

L’indice di liquidità primaria è pari a 1,71. La situazione finanziaria della società è da considerarsi 
buona.  

L’indice di liquidità secondaria è pari a 1,71. Il valore assunto dal capitale circolante netto è 
sicuramente soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti.  

L’indice di indebitamento è pari a 0,70. L’ammontare dei debiti è da considerarsi fisiologico in 
relazione ai tempi d'incasso. 

Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a 1,95 risulta che l’ammontare dei mezzi propri e dei 
debiti consolidati è da considerarsi appropriato. 

 

 
FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESE RCIZIO 
 
ATTIVITA’ SOCIETARIE 
 

OMISSIS 

 

 

 

 

Logistica Via Salandra /Via Palestro 

 

Con riferimento ai contratti di locazione e sublocazione stipulati da SIN con il proprio Socio di 
maggioranza AGEA (relativamente agli stabili, rispettivamente, di Via Palestro, 81 e di Via 
Salandra, 13) e di sublocazione stipulato con la AGECONTROL (relativamente allo stabile di Via 
Salandra,13) si segnala che con comunicazione del 23 gennaio 2013, l’AGECONTROL ha 
dichiarato di vedersi costretta, in ragione delle “successive ed intervenute difficoltà economiche che 
hanno comportato ulteriori ed ingenti tagli sul bilancio previsionale subiti da parte dell’Azionista 
(AGEA, n.d.r.), e, di conseguenza da Agecontrol, in applicazione della spending review per l’anno 
2013”, ad esercitare il diritto di recesso anticipato con preavviso di sei mesi con decorrenza 31 
gennaio 2013 (e quindi al 31.7.2013) “ai sensi dell’art. 4 (rectius, art. 27) della legge 392/78”. 
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Inoltre AGEA, con nota del 18 febbraio 2013 - facendo riferimento alla comunicazione di recesso 
da parte di Agecontrol dai locali di Via Salandra ed alla nota con la quale SIN ha trasmesso alla 
stessa AGEA l’Atto Modificativo del contratto di locazione di Via Palestro, 81 con il quale viene 
formalizzato il diverso utilizzo degli spazi fra AGEA ed RTI rispetto ai contratti a suo tempo 
sottoscritti - ha comunicato di ritenere indispensabile ridefinire il complesso degli spazi disponibili 
nei due stabili “al fine di minimizzare i costi ed incrementare l’efficienza organizzativa”. Allo 
scopo, si procederà ad attivare un apposito tavolo di lavoro con il rappresentanti della stessa AGEA 
e di AGECONTROL.  

Con nota del 16 maggio 2013, infine, AGECONTROL ha rappresentato le proprie difficoltà nel 
reperimento di nuovi locali ed ha quindi comunicato, pur ritenendo fermo ed impregiudicato il suo 
diritto all’esercizio della facoltà di recedere dal contratto, di dover richiedere a SIN la disponibilità 
ad occupare i locali sino alla data del 31 dicembre 2013, a fronte della corresponsione di un importo 
risarcitorio massimo di Euro 60.000,00 omnicomprensivo di tutti gli oneri accessori. 

SIN, preso atto delle esigenze da AGECONTROL, nell’ottica di garantire, secondo le 
raccomandazioni espresse da AGEA, la più adeguata ottimizzazione degli spazi occupati nei due 
stabili di Via Palestro e Via Salandra, con conseguente miglioramento, nello spirito della spending 
review, dell’efficacia dell’azione amministrativa e contestuale contenimento dei costi, ha avviato 
una approfondita valutazione dell’effettiva gravità delle motivazioni addotte da AGECONTROL 
(così come previste dall’art. 27 della legge 392/78) e quindi la loro idoneità a legittimare il recesso 
ed al contempo una ricognizione della attuale situazione logistica e dei possibili interventi 
migliorativi al fine di poter sottoporre al tavolo di lavoro richiesto da AGEA soluzioni adeguate alle 
problematiche riscontrate. 

 

ASPETTI LEGALI E CONTENZIOSO 

OMISSIS 

 
 
 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 

Il 2013 rappresenta l’ultimo anno dei rinnovi triennali dei contratti AGEA e MiPAAF per la 
gestione ed evoluzione del SIAN per cui le attività saranno principalmente finalizzate ad un 
consolidamento dei servizi ed alla erogazione della gestione ordinaria. 

 

Al fine di definire i contenuti tecnici, amministrativi e dimensionali dei servizi per il nuovo triennio, 
è stato attivato, a marzo 2013, un apposito gruppo di lavoro AGEA-SIN. 

 

Per il settore olio nel mese di aprile 2013 è stato stipulato l’Atto Aggiuntivo AGEA-SIN per 
l’evoluzione dei servizi a supporto della filiera oleicola. L’atto ha una durata triennale (2013-2015) 
e completa le iniziative già avviate con il precedente contratto integrando, in un’unica piattaforma 
tecnologica (il portale dell’olio), tutti i servizi di filiera già realizzati sviluppandone di nuovi in 
attuazione alle recenti normative emanate in materia di tracciabilità di settore e qualità certificata. 

 

Con riferimento al MiPAAF, a marzo 2013, è stato stipulato l’Atto Aggiuntivo MiPAAF-SIN che 
disciplina i servizi di presa in carico e gestione del sistema informativo ex ASSI (ex UNIRE) fino al 
31 dicembre 2013. Tale Atto consegue a quanto disposto dalla  legge n.135 del 7 agosto 2012 in 



42 
               

 

 

merito alla soppressione dell’ASSI (ex UNIRE) ed al trasferimento delle relative funzioni al 
MiPAAF e alla successiva richiesta da parte del MiPAAF di prendere in carico il sistema 
informativo, e i servizi ad esso correlati, che consentono all’ASSI di erogare servizi e garantire il 
proprio funzionamento. 

 

Sono in fase di avvio le attività previste nell’ambito dei contratti stipulati tra SIN e la DG Pesca del 
Mipaaf a fine 2012, per l’implementazione del Registro Nazionale Infrazioni (Reg. CE 1224/2009, 
art.93) e per la tracciabilità dell’attività di pesca (Reg. CE 1224/2009, art.58), cofinanziate dalla 
comunità europea ai sensi del REG CE 861/2006 del Consiglio. 

 

A gennaio 2013, in relazione all’atto esecutivo del contratto di servizio Quadro del 30 gennaio 2006 
per il “Rafforzamento e miglioramento del sistema istituzionale e dei servizi dell’agricoltura 
biologica” del 21 novembre 2011, si è provveduto a rimodulare le attività previste contrattualmente 
per ottemperare alle nuove esigenze intervenute da parte dell’Amministrazione ai sensi dell’art. 4 
comma 3 del citato atto esecutivo.  

 

Relativamente al Certificato di Qualità ISO 9001:2008 emesso in data 5.04.2011, si è svolta con 
esito positivo la visita dell’Organismo di Certificazione per la verifica di conformità del Sistema di 
Gestione Qualità SIN.   
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Reg. Imp. 08748291005  

Rea 1115920  

  SIN SPA  
SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE PER LO SVILUPPO DELL' AGRICOLTURA 

Sede in VIA ANTONIO SALANDRA 13 - 00197 ROMA (RM)   

Capitale sociale Euro 2.352.941,00 i.v. 

Bilancio al 31/12/2012 

Stato patrimoniale attivo 31/12/2012 31/12/2011 

B) Immobilizzazioni    

 I. Immateriali    

  1) Costi di impianto e di ampliamento   10.700 

  3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo  

   di opere dell'ingegno 

 771.507 1.171.726 

  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  4.279.963 7.412.477 

  7) Altre  226.639 316.233 

  5.278.109 8.911.136 

 II. Materiali    

  1) Terreni e fabbricati  32.281.348 33.375.614 

  2) Impianti e macchinario  1.371.000 2.282.200 

  3) Attrezzature industriali e commerciali  3.464 4.873 

  4) Altri beni  3.060.718 4.776.391 

  36.716.530 40.439.078 

 III. Finanziarie    

  1) Partecipazioni in:    

   a) imprese controllate 208.500  208.500 

   b) imprese collegate    

    



44 
               

 

 

                3) Altri titoli 5.294.386 

-  5.502.886 208.500 

Totale immobilizzazioni  47.497.525 49.558.714 

C) Attivo circolante    

 II. Crediti    

  1) Verso clienti    

   - entro 12 mesi 28.796.129  21.156.938 

  28.796.129 21.156.938 

  2) Verso imprese controllate    

   - entro 12 mesi 11.150  8.462 

  11.150 8.462 

  4) Verso controllanti    

   - entro 12 mesi 60.186.682  60.951.311 

  60.186.682 60.951.311 

  4-bis) Per crediti tributari    

   - entro 12 mesi 2.327.988  4.233.927 

   - oltre 12 mesi 325.765   

  2.653.753 4.233.927 

  4-ter) Per imposte anticipate    

   - entro 12 mesi 164.057  188.750 

  164.057 188.750 

  5) Verso altri    

   - entro 12 mesi 391.464  371.731 

   - oltre 12 mesi 639.541  5.637.739 

  1.031.005 6.009.470 
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  92.842.776 92.548.858 

 IV. Disponibilità liquide    

  1) Depositi bancari e postali  19.066.982 29.221.732 

  3) Denaro e valori in cassa  420 140 

  19.067.402 29.221.872 

Totale attivo circolante  111.910.178 121.770.730 

 

D) Ratei e risconti    

 - vari 356.697  609.249 

  356.697 609.249 

Totale attivo 159.764.400 171.938.693 

 

Stato patrimoniale passivo 31/12/2012 31/12/2011 

A) Patrimonio netto    

 I. Capitale 

 

 2.352.941 2.352.941 

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 

 

 86.994.591 86.994.591 

 IV. Riserva legale 

 

 666.654 666.653 

 VII. Altre riserve    

  Riserva straordinaria o facoltativa 1.183.192  654.729 

  Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1)  (1) 

  Altre... 12.086  12.086 

  1.195.277 666.814 



46 
               

 

 

 IX. Utile d'esercizio  2.096.621 1.056.926 

Totale patrimonio netto  93.306.084 91.737.925 

 

B) Fondi per rischi e oneri    

 3) Altri  500.000 563.624 

Totale fondi per rischi e oneri  500.000 563.624 

 

C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato  699.187 508.032 

 

D) Debiti    

 4) Debiti verso banche    

  - entro 12 mesi 1.527  8.006 

  1.527 8.006 

 7) Debiti verso fornitori    

  - entro 12 mesi 46.342.785  63.916.839 

  46.342.785 63.916.839 

 9) Debiti verso imprese controllate    

  - entro 12 mesi 7.435.365  4.600.017 

  7.435.365 4.600.017 

 11) Debiti verso controllanti    

  - entro 12 mesi 283  76.685 

  283 76.685 

 12) Debiti tributari    

  - entro 12 mesi 9.720.988  7.915.250 

  9.720.988 7.915.250 
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 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

   Sociale 

   

  - entro 12 mesi 369.947  347.555 

  369.947 347.555 

 14) Altri debiti    

  - entro 12 mesi 655.145  1.590.156 

  - oltre 12 mesi 293.631  273.228 

  948.776 1.863.384 

Totale debiti  64.819.671 78.727.736 

 

E) Ratei e risconti    

 - vari 439.458  401.376 

  439.458  401.376  

Totale passivo  159.764.400  171.938.693  

 

Conti d'ordine   31/12/2012  31/12/2011 

     Impegni assunti dall'impresa 2.750.000 2.750.000 

     Beni di terzi presso l'impresa 4.026.524 2.987.241 

     Impegni contrattuali 191.947 239.419 

Totale conti d'ordine 6.968.471 5.976.660 

 

Conto economico 31/12/2012 31/12/2011 

A) Valore della produzione    

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni  91.683.769 112.262.664 
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 5) Altri ricavi e proventi:    

  - vari 5.588.507  4.465.953 

  5.588.507 4.465.953 

Totale valore della produzione  97.272.276 116.728.617 

 

B) Costi della produzione    

 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e 

di merci 

 

 627.730 2.529.488 

 7) Per servizi 

 

 78.679.897 92.127.808 

 8) Per godimento di beni di terzi 

 

 3.324.282 3.315.615 

 9) Per il personale    

  a) Salari e stipendi 4.446.145  5.338.208 

  b) Oneri sociali 1.551.353  1.759.660 

  c) Trattamento di fine rapporto 340.044  372.570 

  e) Altri costi 30.492  356.831 

  6.368.034 7.827.269 

 10) Ammortamenti e svalutazioni    

  a) Ammortamento delle                       

immobilizzazioni immateriali 

3.676.713  3.281.738 

  b) Ammortamento delle 

immobilizzazioni materiali 

3.747.157  3.742.067 
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  7.423.870 7.023.805 

 12) Accantonamento per rischi 

 

  563.624 

 14) Oneri diversi di gestione  477.276 555.144 

Totale costi della produzione  96.901.089 113.942.753 

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  371.187 2.785.864 

 

C) Proventi e oneri finanziari    

 16) Altri proventi finanziari:    

 b)        da titoli iscritti nelle immobilizzazioni:                  168.745              

 c) da titoli iscritti nell’attivo circolante: 

 d) proventi diversi dai precedenti: 

  298.428 

   - altri 525.299  210.053 

  694.044 508.481 

-                  694.044 508.481 

 17) Interessi e altri oneri finanziari:    

  - altri 551.891  8.280 

  551.891 8.280 

 17-bis) Utili e Perdite su cambi   22 

Totale proventi e oneri finanziari  142.153 500.223 

E) Proventi e oneri straordinari    

 20) Proventi:    

  - varie 4.003.779  4.049.940 

  - Differenza da arrotondamento all'unità di Euro   2 
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  4.003.779 4.049.942 

 21) Oneri:    

  - varie 796.203  4.475.079 

  - Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 2   

  796.205 4.475.079 

Totale delle partite straordinarie  3.207.574 (425.137) 

 

 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)  3.720.914 2.860.950 

 22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 

differite e anticipate 

   

  a) Imposte correnti 1.599.600  1.828.681 

  c) Imposte anticipate 24.693  (24.657) 

  1.624.293 1.804.024 

 

 23) Utile (Perdita) dell'esercizio 2.096.621 1.056.926 

 
 
 

 

Il Presidente 

_________________________ 
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Reg. Imp. 08748291005  

Rea 1115920  

  SIN SPA  
SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE PER LO SVILUPPO DELL' AGRICOLTURA 

Sede in VIA ANTONIO SALANDRA 13 - 00197 ROMA (RM)   

Capitale sociale Euro 2.352.941,00 i.v. 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2012  

Premessa 

Signori Azionisti, 

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile 
d’esercizio pari a Euro 2.096.621 dopo aver effettuato ammortamenti per Euro 7.423.870 - Euro 
3.676.713 sulle Immobilizzazioni Immateriali ed Euro 3.747.157 sulle Immobilizzazioni Materiali - 
aver accantonato  Euro 340.044 al Fondo per Trattamento di fine rapporto di lavoro relativo ai 
dipendenti dell'azienda ed aver accantonato Imposte per Euro 1.624.293 – Euro 1.158.863 per Ires 
corrente, Euro 21.010 per Ires anticipata, Euro 440.737 per Irap corrente ed Euro 3.683 per Ires 
anticipata -. 

Non si provvede alla redazione di Bilancio consolidato sulla base di quanto disposto dall’articolo 
27, comma 3-bis, e dell’articolo 28, comma 2 lettera a) del Dlgs n° 127/91 in quanto il 
consolidamento delle società partecipate è irrilevante a rappresentare la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico complessivo. 
Si ricorda che CO.AN.AN è stata posta in liquidazione ex lege 8 novembre 2012 n. 189 (e con 
verbale dell’assemblea dei soci del 20 dicembre 2012.; Telaer è stata posta in liquidazione con 
verbale dell’assemblea del 10 maggio 2013. 
 

Attività svolte  

La Società  ha per oggetto lo svolgimento dei compiti demandati dalla “Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura”, in sigla “AGEA”, compiti finalizzati alla gestione ed allo sviluppo del “SIAN”. 

La finalità e gli scopi perseguiti rivestono un interesse pubblico. La società è un organismo di diritto 
pubblico ed opera, pertanto, nel rispetto della normativa comunitaria in materia, e non svolge 
attività commerciale o industriale, ma ha finalità di interesse generale.  
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Eventuale appartenenza a un Gruppo 

La società è partecipata al 51% dall’A.G.E.A.- AGENZIA PER LE EROGAZIONI IN 
AGRICOLTURA. 

Nel seguente prospetto vengono forniti i dati essenziali dell’ultimo consuntivo approvato 
dall’AGEA – Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura – 

 

 

 

 

ENTRATE 2011 159.940.338,30 

USCITE 2011 178.343.025,28 

Di cui 

PARTITE DI GIRO SU ENTRATE 2011 2.840.026,71 

PARTITE DI GIRO SU USCITE 2011 1.739.536,33 

AVANZO AMMINISTRAZIONE 59.971.814,31 

 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio 

OMISSIS 

Fatti di rilievo verificatisi nell’esercizio successivo 

 

OMISSIS 

 

Partite economiche aperte relativamente all’esercizio 2011 e all’esercizio 2012 

Facendo seguito alla Lettera prot. n° 1833 del 22 febbraio 2013 con la quale SIN informa AGEA 
della situazione sulle ulteriori attività eccedenti il massimale contrattuale dell’Atto Esecutivo “A08-
03” per l’Evoluzione dei servizi del SIAN, AGEA con lettera prot. n°  DGU.2013.280 del 5 aprile 
2013 ha espresso le seguenti necessità:  

 “1) l’esame congiunto della nota E/079 del 22 febbraio 2013 per la quale è stata indetta la 
riunione, anche a seguito dei chiarimento forniti dai partecipanti SIN alla riunione medesima, 
necessita di approfondimenti ed in particolare:  

a) l’indicazione delle attività effettuate da SIN, che avrebbero superato il limite 
contrattuale previsto dall’Atto Esecutivo AGEA-SIN “A08-03” per l’evoluzione dei 
servizi del SIAN; 

 b) la necessità che tutta la richiamata attività, eccedente il massimale contrattuale, sia 
oggetto di collaudo da parte di SIN; 

 c) che successivamente al collaudo di cui al punto b) sia indicato con esattezza l’importo 



53 
               

 

 

del controvalore per le dedotte attività eccedenti il massimale contrattuale; 

 2) subito dopo l’espletamento della predetta attività istruttoria e la ricezione delle 
indicazioni riportate al punto 1, l’AGEA svolgerà una propria istruttoria per l’eventuale 
liquidazione di quanto emerso dall’indagine suindicata.” 

Le ulteriori attività sopra citate e di seguito rappresentate,  si aggiungono all’importo già iscritto ai 
conti d’ordine nell’esercizio 2011, rispettando i principi contabili di continuità, chiarezza, neutralità 
e prudenza previsti per la redazione del Bilancio e rappresentano l’esito delle attività di esame dei 
rapporti di lavoro al lordo della verifica delle quantità dei Function Point (FP): 

• importo pari a euro 1.371.551,94 relativo alle attività rendicontate nel RdL del periodo 
Gennaio – Ottobre 2012 con lettera del 15 novembre 2012 Prot. n. 13243 – Prot. SIN n. 
10659 del 16 novembre 2012 dal RTI Almaviva;   

• importo pari a euro 203.612,70 relativo alle attività rendicontate nel RdL del periodo 
Novembre – Dicembre 2012 con lettera del 12 febbraio 2013 Prot. n. 1804 – Prot. SIN n. 
1561 del 14 febbraio 2013;   

Come parimenti detto nell’esercizio precedente, in riferimento al contratto di cui sopra, pur nella 
consapevolezza che il limite o massimale relativo all’importo contrattuale non può essere superato 
in assenza di un contratto tra le parti modificativo/integrativo, occorre tuttavia, anche per ragioni di 
cautela, prendere atto che nell’ipotesi in cui detto limite contrattuale sia stato superato in ragione di 
prestazioni, forniture o servizi, qualitativamente o quantitativamente diverse e/o superiori rispetto 
alla capitolato contrattuale e se dette prestazioni sono state accettate dal committente, esse devono 
essere remunerate in applicazione dell’art. 2041 c.c. ai sensi del quale “Chi, senza una giusta causa, 
si è arricchito a danno di un'altra persona è tenuto, nei limiti dell'arricchimento a indennizzare 
quest'ultima della correlativa diminuzione patrimoniale. Qualora l'arricchimento abbia per oggetto 
una cosa determinata, colui che l'ha ricevuta è tenuto a restituirla in natura, se sussiste al tempo 
della domanda”.  
Sostanzialmente, quindi, l'art. 2041 cod. civ. prevede che l'indennità per indebito arricchimento sia 
liquidata nella minor somma tra l'arricchimento ricevuto da chi si sia avvantaggiato della 
prestazione senza causa, e la diminuzione patrimoniale subita da chi ne sia stato impoverito. 
Tale norma, in materia di appalti o contratti con una P.A., deve essere letta nel senso che la 
remunerazione deve tenere conto del minor valore tra l’utilità perseguita dalla P.A. ed il costo 
sostenuto dall’appaltatore come confermato da recente giurisprudenza: “la diminuzione 
patrimoniale subita dal concedente, cui dev'essere ragguagliato l'indennizzo, coincide con i soli 
costi sostenuti dall'impresa” (Consiglio di Stato  sez. IV,  06 aprile 2012, n. 2052); “l'indennità 
prevista dall'art. 2041 c.c. va liquidata nei limiti della diminuzione patrimoniale subita 
dall'esecutore della prestazione resa “(Cassazione civile  sez. III, 10 marzo 2011,   n. 5696). 
Pertanto, non potendo prevedere se AGEA riconoscerà ed accetterà i prodotti consegnati fuori del 
tempo previsto e non potendo valutare, alla luce di quanto sopra detto, la loro relativa entità, nella 
considerazione che detti prodotti afferiscano al SIAN di proprietà di AGEA, si annovera nei conti 
d’ordine la somma di euro 2.325.153,04 in attesa di conoscere l’accettazione da parte della 
Committenza pubblica e di conseguenza la sua valorizzazione.  
Di seguito il riepilogo complessivo dei conti d’ordine alla data del 31 dicembre 2012 così come 
iscritti in bilancio. 
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Riepilogo dello stato dei dati iscritti ai conti d’ordine al 31 dicembre 2012 

Conti d'ordine 

Descrizione   31/12/2012 31/12/2011 
Variazioni in 

diminuzione anno 
2012 

Variazioni in 
aumento  

anno 2012 

Beni di terzi c/o Impresa   4.026.523,92 2.987.239,63 -370.471,27 1.409.755,56 

Atto AGEA Evoluzione – Attività 
di informatica 

 
Vedi punto A1 

 
2.325.153,04 

 
2.325.153,04   

 
Vedi punto A2 

 
1.286.748,30   

1.286.748,30 

 
Vedi punto A3 

 
123.007,26   

123.007,26 

 
Atto Mipaf Pesca 

 
    Vedi punto B 

 
291.615,32 

 
291.615,32  

- 

Atto Agea OP 
 

Vedi punto C 
- 

 
370.471,27 

 
-370.471,27 

- 

 
      

 
Impegni contrattuali 

         
 191.946,41  

         
239.418,70  

 
-47.472,29  

Moving del CED SIAN Vedi punto D             191.946,41         239.418,70 -47.472,29   

      
Impegni assunti dall'impresa       2.750.000,00      2.750.000,00     

 
Deposito Banca Infrastrutture 

  
 

   2.750.000,00 
               

2.750.000,00  
    

      

          6.968.470,33    5.976.658,33           -417.943,56 1.409.755,56  

A –  Atto AGEA Evoluzione – Attività di informatica 

 

A1 – Attività di informatica periodo gennaio - dicembre 2011.  

 

L’importo di euro 2.325.153,04, relativa ai Conti d’ordine 2011 viene confermato. 

Alla data è in corso il completamento dell’attività di verifica quantità derivante dal controllo della 
correttezza dei conteggi in Function Point (FP) degli interventi di sviluppo software per un importo 
residuo pari a euro 1.744.771,92. 

 (importo corrispondente alle attività di sviluppo software rendicontate e verificate con esito 
positivo da SIN nel periodo febbraio-dicembre 2011).  

 

A2 –  Attività di informatica periodo gennaio - dicembre 2012.  

 

Il RTI Almaviva ha rendicontato a SIN le attività di natura informatica svolte nel periodo gennaio – 
dicembre 2012, tramite la trasmissione di due rapporti di lavoro relativi rispettivamente al periodo 
gennaio – ottobre 2012 (trasmesso con Lettera RTI Prot. n. 13243 del 15 novembre 2012)  e al 
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periodo novembre – dicembre 2012 (trasmesso con Lettera RTI Prot. 1804 del 12 febbraio 2013) 
con i quali si considerano completate le attività in ottemperanza al contratto SIN/RTI Almaviva per 
i servizi aggiuntivi inerenti l’evoluzione del SIAN. 

Si riportano nel seguito i dati quantitativi della rendicontazione effettuata dal RTI: 

 

Attività rendicontate nel periodo 
gennaio - dicembre 2012 Importo 

Importo relativo ai  FP rendicontato 
gennaio-ottobre 2012 1.371.551,94 
 
Importo relativo ai  FP rendicontato 
novembre-dicembre 2012 203.612,70 

TOTALE  1.575.164,64 
 

Contestualmente con le comunicazione prot. n. 13243 del 15 novembre 2012, prot. n. 2929 del 21 
febbraio 2013  e n. 2713 del 5 marzo 2013,  il RTI Almaviva ha consegnato le misure dei livelli di 
servizio relative sia al 2012 che al 2011. 

Analogamente al 2011 SIN ha verificato la coerenza interna documentale e il rilascio in esercizio 
delle attività realizzate nel 2012. 

In particolare , le verifiche hanno riguardato: 

• la presenza della documentazione di progetto ivi inclusi i conteggi in FP (dichiarati dal 
RTI); 

• l’effettivo rilascio in esercizio del software; 
• la correttezza del contenuto degli interventi software; 
• l’aderenza delle attività realizzate con gli obiettivi contrattuali. 

 L’esito di tali verifiche è riportato in apposito verbale di collaudo (XVa sessione di collaudo 
verifica quantità).  

Il verbale è stato trasmesso ai Direttori di SIN con Comunicazione interna n. 80  in data 23 aprile 
2013. 

L’esito di tale verifica è sintetizzato nella seguente tabella: 

 

Azienda 

Importo rendicontato Importo verificato con esito 
positivo 

Importo verificato con 
esito negativo 

gennaio - 
ottobre 2012 

novembre-
dicembre 

2012 

Totale 
Importo 

2012 

gennaio - 
ottobre 2012 

novembre-
dicembre 

2012 

Totale 
Importo 
positivo 

2012 

gennaio - 
ottobre 
2012 

novembre-
dicembre 

2012 

Totale 
Importo  
negativo  

2012 

Almaviva 587.118,27 0 587.118,27 549.334,47 0 549.334,47 37.783,80 0 37.783,80 

Auselda 620.284,05 199.624,41 819.908,46 584.389,44 81.445,08 665.834,52 35.894,61 118.179,33 154.073,94 

Sofiter 164.149,62 3.988,29 168.137,91 71.579,31 0,00 71.579,31 92.570,31 3.988,29 96.558,60 

Telespazio 0 0 0,00 0 0 0,00 0 0 0,00 

TOTALE 1.371.551,94 203.612,70 1.575.164,64 1.205.303,22 81.445,08 1.286.748,30 166.248,72 122.167,62 288.416,34 
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L’importo relativo alle attività di sviluppo software rendicontate dal RTI nel 2012 e verificate da 
SIN con esito positivo è pari a euro 1.286.748,30.  Le attività di sviluppo software verificate con 
esito positivo devono essere sottoposte alla verifica quantità derivanti dal controllo della correttezza 
dei conteggi in FP degli interventi di sviluppo software, così come specificato per le attività 
rendicontate e riconosciute per il periodo febbraio – dicembre 2011. 

Si fa presente, inoltre, che per le attività rendicontate nel 2012 ma verificate con esito negativo da 
SIN per un importo pari a euro 288.416,34 deve essere attivato l’iter amministrativo delle 
controdeduzioni e della relativa analisi da parte di SIN. 

 

A3 –  Attività di informatica periodo febbraio - dicembre 2011.  

 

Come previsto dall’iter amministrativo dei verbali di collaudo SIN, il RTI Almaviva ha trasmesso 
con lettera RTI Prot. n° 10873 del 21 settembre 2012 le proprie controdeduzioni al verbale di 
collaudo dell’XIa sessione di collaudo verifica quantità attinente l’accertamento della coerenza 
interna documentale e del contenuto delle attività rendicontate per il periodo.  

Il RTI Almaviva ha richiesto il riconoscimento delle attività di natura informatica non riconosciute 
nel suddetto verbale per un importo pari a   euro 533.685,91.  

SIN ha effettuato l’analisi delle controdeduzioni presentate dal RTI Almaviva, il cui esito è stato 
trasmesso ai Direttori di SIN con Comunicazione interna n. 79 in data 23 aprile 2013. 

Le attività riconosciute da SIN in sede di analisi delle controdeduzioni del RTI Almaviva 
ammontano ad euro 123.007,26 che si vanno ad aggiungere all’importo di euro 2.325.153,04 
riconosciuto nel 2011.  

Alla data si rileva che è in corso l’attività di verifica quantità derivanti dal controllo della 
correttezza dei conteggi in FP degli interventi di sviluppo software per un importo pari a euro 
123.007,26. 

 

 

 

Esito analisi delle controdeduzioni del RTI Almaviva al verbale di collaudo - 
XI Sessione Verifica Quantità  

Attività riconosciute Febbraio – Dicembre  2011 
 

 
SW - Sviluppo Consulenza Totale 

 
qta importo qta importo importo 

Almaviva  -    -    -    -    -   

Auselda  -    -    -    -    -   
Sofiter  -    -    -    -    -   

Telespazio 586  123.007,26   -    -    -   

TOTALE  586 123.007,26  -    -   123.007,26 
 

Pertanto, l’importo relativo alle quantità non riconosciute con il verbale  dell’XIa sessione di 
collaudo verifica quantità (Lettera SIN del 3 agosto 2012  Prot. 7493) pari a euro 642.553,79  è 
stato ridotto a euro 410.678,65 come di seguito rappresentato. 
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Esito analisi delle controdeduzioni del RTI Almaviva al verbale 
di collaudo - XI Sessione Verifica Quantità  

Attività non riconosciute Febbraio – Dicembre  2011 
 SW – Sviluppo Consulenza Totale 

 qta Importo qta importo Importo 

Almaviva  -    -    61,50   24.655,97   24.655,97  

Auselda  -    -    -    -    -   

Sofiter  1.648,00   345.931,68   -    -    345.931,68  

Telespazio  -    -    100,00   40.091,00   40.091,00  

TOTALE  2.234,00 345.931,68 161,5 64.746,97 410.678,65 

 

Con lo scopo di giungere nel più breve tempo possibile alla quantificazione di quanto richiesto da 
AGEA nella lettera prot. n° DGU.2013.280 del 5 aprile 2013, sopra citata, SIN ha attivato apposito 
gruppo di lavoro, costituito anche da consulenti esterni, come supporto specialistico, che si 
aggiungono all’attuale organico presente nella funzione NTV, con la previsione di completare l’iter 
amministrativo di collaudo nell’arco temporale di sei mesi, secondo una pianificazione compatibile 
con le priorità di collaudo definite dalla Direzione e coerente con la disponibilità delle risorse 
specializzate. 

La fornitura in ritardo dei Livelli di Servizio relativi al periodo febbraio-dicembre 2011 avvenuta 
con lettera n. 2713  in data 5 marzo 2013,  ha causato la posticipazione della verifica degli stessi. 

 

Inoltre, in data 3 aprile 2013,  con Determinazione n°41 è stata costituita apposita  Commissione di 
Collaudo, costituita dal Direttore Controllo e da due consulenti esterni, avente la finalità di 
effettuare il collaudo funzionale finale del Progetto di Evoluzione del SIAN di cui all’Atto 
Esecutivo AGEA – SIN A08-03 del 18 novembre 2011 e del corrispondente contratto tra la SIN e il  
RTI ALMAVIVA del 26 novembre 2008.  

B -Atto Mipaaf Pesca  

L’importo di euro 291.615,32, relativa ai Conti d’ordine 2011 viene confermato. 

Con Lettera prot. n° 6178 del 6 luglio 2012, SIN ha comunicato al MiPAAF la quota eccedente il 
massimale contrattuale e la posizione dello stesso MiPAAF è quella di attendere l’esito della 
commissione di collaudo e delle relative conclusioni. 

 

C - Atto AGEA OP 2011-2013 – Attività aggiuntive IV° trimestre 2011 

Il RTI Almaviva ha trasmesso con lettere del 10 luglio 2012 prot. RTI n.8393 (prot. SIN  6608) e 
del 26 luglio prot. RTI 9072 (prot. SIN 7198 del 27 luglio 2012) le proprie controdeduzioni al 
verbale di collaudo Xa sessione verifica quantità. 

SIN ha proceduto all’esame delle controdeduzioni del RTI – come da procedura – ed ha trasmesso 
al RTI Almaviva, con lettera del 19 ottobre 2012 prot. 9768, la Relazione alle controdeduzioni del 
RTI Almaviva del 10 luglio 2012 e la relativa Determinazione n. 27 del 9 ottobre 2012, con la quale 
si autorizza l’emissione di fatture per un importo complessivo di euro  348.936,85. 

L’importo relativo ai conti d’ordine 2011 subisce quindi una diminuzione per un importo pari a 
euro 370.471,27. 
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D - Moving del CED SIAN – Attività aggiuntive 

La commissione di valutazione  ammissibilità degli interventi aggiuntivi per il contratto SIN – RTI 
Almaviva del 18 gennaio 2010 per il moving CED del SIAN e relativo Atto Modificativo del 4 
agosto 2010, istituita dal DG di SIN in carica nel periodo con Determinazione n° 121 del 7 luglio 
2011, ha comunicato l’esito della propria attività all’AD con comunicazione interna n° 23 del 8 
febbraio 2013 riconoscendo alcune voci come ammissibili ad essere remunerate. 

L’importo di tali voci pari a euro 191.946,41 dovrà essere congruito da parte di un’ulteriore 
commissione.  

L’importo di euro 239.418,70, iscritto ai conti d’ordine 2011, subisce una variazione in diminuzione 
pari a euro 47.472,29. 

 

Criteri di formazione  

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come 
risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che 
costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio.         
A completamento della doverosa informazione si precisa in questa sede che ai sensi dell'art. 2428 
punti 3) e 4) C.C. non esistono né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti possedute 
dalla società anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona e che né azioni proprie 
né azioni o quote di società controllanti sono state acquistate e / o alienate dalla società, nel corso 
dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona. 

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. 
Le eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento 
Euro” compresa tra le poste di Patrimonio Netto e “arrotondamenti da Euro” alla voce “proventi ed 
oneri straordinari” di Conto Economico. 

Ai sensi dell’articolo 2423, quinto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in migliaia di 
Euro/(in unità di Euro). 

Criteri di valutazione  

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c.) 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2012 non si discostano dai medesimi 
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e 
nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione 
economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 
non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 
fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo 
considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria 
laddove non espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la 
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rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.  

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 

Immobilizzazioni 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al lordo degli ammortamenti effettuati nel 
corso degli esercizi e imputati al relativo fondo. 

Le spese di costituzione sono interamente ammortizzate. 

Le licenze d’uso e il software sono ammortizzate con due aliquote diverse: per il sistema centrale 
Oracle è stata applicata l’aliquota annua del 20%, quindi per cinque anni, mentre per tutte le altre è 
stata applicata l’aliquota del 33,3%, quindi in tre anni. Per le licenze acquisite nel corso del 2012  il 
calcolo della quota di ammortamento è stato fatto con il metodo del prorata quindi in proporzione 
alla data di entrata nell'esercizio del bene stesso.  

Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate tenendo conto della durata residua del contratto. 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. Le quote di 
ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e 
la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non 
modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione 
del bene: 

- personal computer: 20% 

- attrezzature: 15% 

- mobili e arredi: 12% 

- fabbricati civili: 3% 

Finanziarie 

Sono iscritte al costo di acquisto incrementato degli interessi annuali maturati.  
Nella voce Atri Titoli, è iscritta la Polizza Assicurazione Vita Nuova Carige che possiede la 
caratteristica di utilizzo duraturo per l’azienda. 
Si tratta di una capitalizzazione finanziaria a premio unico con rivalutazione del capitale. 
L’investimento iniziale è stato pari a 5.000.000,00 euro ed ha una durata quinquennale. L’obiettivo 
è la conservazione del patrimonio ed il suo graduale e costante incremento nel lungo e medio 
periodo.  
Negli anni precedenti tale polizza era iscritta nell’attivo circolante. La principale motivazione che 
ha generato lo spostamento della voce in bilancio dall’attivo circolante all’immobilizzazione 
finanziaria deriva dalla perdurante stabilità finanziaria della società rilevata a partire dalla fine del 
2012. Non si prevede lo smobilizzo della stessa a meno di gravi necessità dovute a mancanza di 
liquidità. 
 
Crediti  

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al 
valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in 
considerazione le condizioni economiche generali, di settore e anche il rischio paese. 
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Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 

 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

 

Partecipazioni 

Le partecipazioni in imprese controllate - Telaer Srl e Co.An.An. S.c.a.r.l. - , iscritte tra le 
immobilizzazioni finanziarie, sono valutate al costo di acquisto o sottoscrizione. 

 

Fondi per rischi e oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 
chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non 
si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

 

Fondo TFR 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 
lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto 
corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

• gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le 
aliquote e le norme vigenti; 

• l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze 
temporanee sorte o annullate nell'esercizio. 

L’Ires differita e anticipata è calcolata sulle differenze temporanee tra i valori delle attività e delle 
passività determinati secondo criteri civilistici e i corrispondenti valori fiscali esclusivamente con 
riferimento alla società. 

L’Irap corrente, differita e anticipata è determinata esclusivamente con riferimento alla società. 

 

 

Riconoscimento ricavi 

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base 
alla competenza temporale. 
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Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

Gli utili e le perdite che derivano dalla conversione dei crediti e dei debiti sono rispettivamente 
accreditati e addebitati al Conto Economico alla voce 17 bis Utili e perdite su cambi. 

 

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 

I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti 
d'ordine per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui 
garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella 
presente nota integrativa.   

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa 
documentazione. 

La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata: 

• al valore nominale per i titoli a reddito fisso non quotati; 

• al valore corrente di mercato per i beni, le azioni e i titoli a reddito fisso quotati; 

• al valore desunto dalla documentazione esistente negli altri casi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative 
e accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota 
integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di 
riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota. 

 

Dati sull’occupazione 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.) 

Il contratto nazionale di lavoro applicato al Personale dipendente è quello del settore del 
commercio, valido dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2013. 

L'organico aziendale complessivo, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio 
2011, le seguenti variazioni.  
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Anno 2012 Anno 2011
Differenze 

2012-2011

Dirigenti totali 17 18 -1

Dipendenti 13 12 1

Distaccati 4 6 -2

Quadri totali 33 36 -3

Dipendenti 16 17 -1

Distaccati 17 19 -2

Impiegati totali 64 73 -9

Dipendenti 56 59 -3

Distaccati 8 14 -6

Operai totali 2 2 0

Dipendenti 2 2 0

Distaccati 0 0 0

Totale Personale 116 129 -13

Dipendenti 87 90 -3

Distaccati 29 39 -10

Totale altre risorse 5 12 -7

Interinali 5 9 -4

LAP(*) 0 3 -3

Totale generale 

risorse
121 141 -20
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RIEPILOGO COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE E DISTACCA TO SIN 2011 – 2012  

Il costo complessivo del Personale (dipendente e distaccato) 2012 è significativamente inferiore a 
quello del 2011, in relazione alla riduzione dell’organico totale impiegato in Azienda, come si 
evince dalla lettura della tabella relativa ai dati sull’occupazione sopra riportata. 

 
 

 Anno 2012 Anno 2011 

Costo personale dipendente 6.368.034 7.827.269 

Costo personale distaccato 2.495.702 3.572.579 

Totale costo 8.863.736 11.399.848 

 

Attività  

B) Immobilizzazioni 

I. Immobilizzazioni immateriali 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 

5.278.109 8.911.136 (3.633.027) 

Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

 

Descrizione 

costi 

Valore 

31/12/2011  

Incrementi 

esercizio 

Decrementi 

esercizio  

Amm.to 

esercizio 

Valore 

31/12/2012  

Imp. e ampliamento 10.700   10.700  

Software (DSM) 1.171.726   400.219 771.507 

Licenze d'uso 7.412.477 43.687  3.176.201 4.279.963 

Migliorie beni di terzi 316.233   89.593 226.639 

  8.911.136 43.687  3.676.713 5.278.109 



64 
               

 

 

Precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni 

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Il costo storico all'inizio dell'anno è così composto. 

Descrizione 

costi 

Costo  

storico 

Fondo amm.to Rivalutazioni Svalutazioni Valore 

netto 

Spese di costituzione 93.692 93.692    

Software (DSM) 2.000.690 1.229.183   771.507 

Licenze d'uso 14.142.374 9.862.411   4.279.963 

Migliorie beni di terzi 533.285 306.646   226.639 

  16.770.040 11.491.932     5.278.109 

 
Spostamenti da una ad altra voce 

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

E’ stato effettuato lo spostamento della voce “Assicurazioni Vita Nuova” dall’attivo circolante alle 
Immobilizzazioni Finanziarie. 

 

Composizione delle voci costi di impianto e ampliamento, costi di ricerca, di sviluppo e costi di 
pubblicità 

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 3, C.c.) 

Si indica qui di seguito la composizione delle voci costi di impianto e ampliamento, ricerca e 
sviluppo, pubblicità iscritti con il consenso del Collegio sindacale, nonché le ragioni della loro 
iscrizione. 

 

Costi di impianto e ampliamento 

   

Descrizione 

costi 

Valore 

31/12/2012  

Incremento 

esercizio 

Decremento 

esercizio 

Ammortament

o esercizio 

Valore 

31/12/2012  

Costituzione    10.700  

       10.700  
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Software capitalizzato (DSM) 

Descrizione 

Costi 

Valore   

31/12/2011 

Incremento 

esercizio 

Decremento 

Esercizio 

Ammortamento 

esercizio 

Valore 

  31/12/2012 

Incremento produzione 1.171.726    400.219  771.507 

 1.171.726    400.219  771.507 

  

Licenze software 

Descrizione 

Costi 

Valore   

31/12/2011 

Incremento 

esercizio 

Decremento 

Esercizio 

Ammortamento 

esercizio 

Valore 

  31/12/2012 

Incremento produzione 7.412.477 43.687   3.176.201 4.279.963 

 7.412.477 43.687    3.176.201 4.279.963 

  

Migliorie beni di terzi  

Descrizione 

Costi 

Valore   

31/12/2011 

Incremento 

esercizio 

Decremento 

Esercizio 

Ammortamento 

esercizio 

Valore 

  31/12/2012 

Incremento produzione 316.233    89.593  226.639 

 316.232    89.593  226.639  

 

II. Immobilizzazioni materiali  

 Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 

36.716.530 40.439.078 (3.722.548) 
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Terreni e fabbricati  

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Descrizione Importo  

Costo storico 36.475.535  

Ammortamenti esercizi precedenti (3.099.921)  

Saldo al 31/12/2011 33.375.614  

Ammortamenti dell'esercizio (1.094.266)  

Saldo al 31/12/2012 32.281.348  
 

 

 Impianti speciali (Moving CED) 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Descrizione Importo  

Costo storico 3.628.000 

Ammortamenti esercizi precedenti (1.356.300) 

Saldo al 31/12/2011 2.271.700 

Acquisizione dell'esercizio  

Ammortamenti dell'esercizio (911.200) 

Saldo al 31/12/2012 1.360.500 

 

Impianto di videosorveglianza  

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Descrizione Importo  

Costo storico 21.000 

Ammortamenti esercizi precedenti 6.300 

Saldo al 31/12/2011 14.700 
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Acquisizione dell'esercizio  

Ammortamenti dell'esercizio (4.200) 

Saldo al 31/12/2012 10.500 
   

 

Attrezzatura varia 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

 Descrizione Importo  

Costo storico 8.193 

Ammortamenti esercizi precedenti (4.518) 

Saldo al 31/12/2011 3.675 

Acquisizione dell'esercizio 1.198 

Ammortamenti dell'esercizio (1.409) 

Saldo al 31/12/2012 3.464 

 

 

Mobili e arredi  

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Descrizione Importo  

Costo storico 201.098 

Ammortamenti esercizi precedenti (38.102) 

Saldo al 31/12/2011 162.996 

Acquisizione dell'esercizio 3.977 

Ammortamenti dell'esercizio (24.370) 

Saldo al 31/12/2012 142.603 
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 Macchine ufficio elettriche ed elettroniche    

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

 

Descrizione Importo  

Costo storico 8.576.333 

Ammortamenti esercizi precedenti (3.962.940) 

Saldo al 31/12/2011 4.613.393 

Acquisizione dell'esercizio 26.738 

Dismissioni per furto (9.670) 

Rettifica fondo ammortamento 3.566 

Ammortamenti dell'esercizio (1.715.912) 

Saldo al 31/12/2012 2.918.116 

 

 

III. Immobilizzazioni finanziarie 

 

 Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 

5.502.886 208.500 5.294.386 

Partecipazioni 

Descrizione   31/12/2011 Incremento Decremento   31/12/2012 

Imprese controllate   208.500      208.500 

   208.500     208.500 

    
Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute direttamente o 
indirettamente per le imprese controllate, collegate (articolo 2427, primo comma, n.5, C.c.). 
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Imprese controllate e collegate 

Denominazione Città o Stato 

Estero 

Capitale 

sociale 

Patrimonio 

netto 

Utile/ 

Perdita 

% Poss. 
Valore 

bilancio 

Riserve di 

utili/capitale  

Telaer Srl Roma 350.000 417.553 48.920 51% 178.500  

Co.an.an. Scarl Roma 50.000 628.718 15.854 60% 30.000  

  

 

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e 
strategico da parte della società. 

Le partecipazioni in imprese controllate o collegate sono valutate, nel rispetto del principio della 
continuità dei criteri di valutazione, al costo di acquisto o di sottoscrizione. 

 

Altri titoli 

Descrizione 31/12/2011  Incremento Decremento 31/12/2012  

Altri  5.294.386  5.294.386 

  5.294.386  5.294.386 

 
Tali titoli rappresentano un investimento da parte della società; l’importo degli interessi maturati è 
capitalizzato. 
Nessun titolo immobilizzato ha subito cambiamento di destinazione. 

 

C) Attivo circolante 

II. Crediti  

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 

92.842.776 92.548.858 293.918 

 

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
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Descrizione Entro  

12 mesi 

Oltre  

12 mesi 

Oltre  

5 anni  

Totale 

Verso clienti 28.796.129   28.796.129 

Verso imprese controllate 11.150   11.150 

Verso controllanti 60.186.682   60.186.682 

Per crediti tributari 2.327.988 325.765  2.653.753 

Per imposte anticipate 164.057   164.057 

Verso altri 391.464 639.541  1.031.005 

 91.877.470 965.306  92.842.776 

   

Nei crediti tributari, entro i 12 mesi, sono inseriti: 

• Crediti per Iva Euro 1.937.751 

• Credito per Irap Euro 175.919 

• Credito per Ires Euro 214.922 

• Imposta sostitutiva in diminuzione Euro 603 

 

Nei crediti tributari, oltre i 12 mesi, sono inseriti: 

• Crediti v/Erario per rimborso Irap anni 2007 – 2011 per Euro 325.765 inerente la richiesta di 
rimborso IRES per mancata deduzione dell'Irap relativa alle spese per il personale 
dipendente e assimilato (art.2, c.1-quater,DL n.201/2011). 

I crediti verso altri, al 31/12/2012, pari a Euro 1.031.005 sono così costituiti: 

• Entro 12 mesi: 

Descrizione Importo  

Crediti v/ex dipendenti 50.147 

Crediti v/Inail 1.211 

Crediti v/Almaviva 33.392 

Crediti v/Auselda 306.714 

                           391.464 

•  
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• Oltre 12 mesi: 

Descrizione Importo  

Deposito cauzionale affitto Via Salandra 634.666 

Deposito cauzionale Acea Ato 2 10 

Deposito cauzionale Eni 1.000 

Crediti v/Avv. D'Ippolito 37 

Crediti v/Soc. Tiglio 2.026 

Depositi cauzionali 1.802 

           639.541 

 

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto 
mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti 
movimentazioni: 

 

Descrizione F.do svalutazione 

 ex art. 2426 

 Codice civile 

F.do svalutazione ex art. 106 

 D.P.R. 917/1986 

Totale 

Saldo al   31/12/2011     142.205   142.205 

Utilizzo nell'esercizio     142.205   142.205 

Acc.to esercizio      

Saldo al   31/12/2012     

  

La ripartizione dei crediti al 31.12.2012 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente 
(articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.) 

 

Crediti per Area Geografica V / clienti V /Controllate V / collegate V / controllanti  V / altri  Totale 

Italia 28.796.129 11.150  60.186.682 1.031.005 90.406.941 

Totale 28.796.129 11.150  60.186.682 1.031.005 90.406.941 
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IV. Disponibilità liquide  

Saldo al   31/12/2012 Saldo al   31/12/2011 Variazioni 

  19.067.402   29.221.872   (10.154.470) 

 

Descrizione   31/12/2012   31/12/2011 

Depositi bancari e postali   19.066.982   29.221.732 

Denaro e altri valori in cassa   420   140 

   19.067.402    29.221.872 
 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 

D) Ratei e risconti 

Saldo al   31/12/2012 Saldo al   31/12/2011 Variazioni 

  356.697   609.249   (252.552) 

 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi 
proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Non sussistono, al 31/12/2012, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 

 

Descrizione Importo  

Assicurazioni 64.293 

Interessi su depositi bancari 2.645 

Interessi attivi diversi 50.598 

Spese telefoniche fisso e mobile 3.957 

Acquisto beni e servizi a rimborso 9.079 

Consulenze tecniche 55.763 

Manutenzioni software 161.929 
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Libri e dispense 334 

Canone noleggio apparecchiature 8.099 

 356.697 

 

Passività 

 

A) Patrimonio netto 

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 

 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 

93.306.084 91.737.925 1.568.159 

Descrizione 31/12/2011 Incrementi Decrementi 31/12/2012 

Capitale 2.352.941   2.352.941 

Riserva da sovrapprezzo az. 86.994.591   86.994.591 

Riserva legale 666.653   666.654 

Riserva straordinaria o facoltativa 654.729 528.463  1.183.192 

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1)   (1) 

Altre 12.086   12.086 

Utile (perdita) dell'esercizio 1.056.926 2.096.621 1.056.926 2.096.621 

 91.737.925 2.625.084 1.056.926 93.306.084 
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 Capitale 

sociale 

Riserva legale Riserva da 

sovrap. azioni 

Altre 

riserve 

Utili a nuovo Risultato 

d’esercizio 

Totale 

All’inizio dell’esercizio precedente 2.352.941 602.448 86.994.591 (2) 2.986.309 1.284.099 94.220.390 

Destinazione del risultato d’esercizio        

- attribuzione dividendi     1.219.894   

- altre destinazioni  64.205  666.814 (666.815) (1.284.099)  

Risultato dell’esercizio precedente      1.056.926  

Alla chiusura dell’esercizio 

precedente 

2.352.941 666.653 86.994.591 666.814  1.056.926 91.737.925 

Destinazione del risultato d’esercizio        

- attribuzione dividendi      (1.056.926)  

- altre destinazioni    528.464    

Risultato dell’esercizio corrente      2.096.621  

Alla chiusura dell’esercizio corrente 2.352.941 666.654 86.994.591 1.195.278  2.096.621 93.306.084 

 

 

 L’importo relativo alle altre riserve riguarda: 

 

o Riserva facoltativa per Euro 1.183.192 

o Riserva straordinaria per Euro 12.086 

 

Il capitale sociale è così composto (articolo 2427, primo comma, nn. 17 e 18, C.c.). 

 

Azioni/Quote Numero Valore nominale in 

Euro 

Azioni Ordinarie 4.705.882 0,50 

Totale 2.352.941  

 



75 
               

 

 

 

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 
7-bis, C.c.) 

 

Natura / Descrizione Importo  

Possibilità 

utilizzo (*)  

Quota 

disponibile 

Utilizzazioni eff. Nei 

3 es. prec. Per 

copert. Perdite 

Utilizzazioni eff. 

Nei 3 es. prec. 

Per altre ragioni 

Capitale 2.352.941 B    

Riserva da sovrapprezzo delle 

azioni 

86.994.591 A, B, C    

Riserva legale 666.654     

Altre riserve 1.195.277 A, B, C    

Totale 91.209.463     

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci 

 

B) Fondi per rischi e oneri 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

Saldo al   31/12/2012 Saldo al   31/12/2011 Variazioni 

  500.000   563.624   (63.624) 

 

Descrizione   31/12/2011       Incrementi    Decrementi   31/12/2012 

Fondo contestazioni legali    563.624     463.624   100.000 

Fondo Rischi  400.000  400.000 

   563.624 400.000    463.624   500.000 
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OMISSIS 

 

 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

Saldo al   31/12/2012 Saldo al   31/12/2011 Variazioni 

  699.187   508.032   191.155 

La variazione è così costituita. 

   

Variazioni    31/12/2011 Incrementi 

 

Decrementi 

 

  31/12/2012 

TFR, movimenti del periodo   508.032   338.180   147.025   699.187 

 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al   31/12/2012  verso i dipendenti in 
forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 

 

D) Debiti 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 

64.819.671 78.727.736 (13.908.065) 

 
I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.). 

 

Descrizione Entro  

12 mesi 

Oltre  

12 mesi 

Oltre  

5 anni 

Totale 

Debiti verso banche 1.527   1.527 

Debiti verso fornitori 46.342.785   46.342.785 
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Debiti verso imprese controllate 7.435.365   7.435.365 

Debiti verso controllanti 283   283 

Debiti tributari 9.720.988   9.720.988 

Deb. v/so istituti di previdenza 369.947   369.947 

Altri debiti 655.145 293.631  948.776 

 64.526.040 293.631  64.819.671 

 

 I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece 
rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione 
di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con 
la controparte. 

Nella voce debiti verso controllanti è stato inserito l'importo da rimborsare relativo ai servizi 
anticipati per conto dell'azienda che avranno effetto contabile nel prossimo esercizio.  

Nella voce debiti verso controllate è stato inserito l'importo relativo alle fatture da saldare e da 
ricevere della controllata. 

Nella voce debiti tributari  sono state inserite le seguenti voci: 

- Debiti v/Erario per ritenute dipendenti per Euro 208.614 

- Debiti v/Erario per ritenute lavoro autonomo per Euro 19.243 

- Debiti v/Erario per ritenute su co.co.co. cod. 1004 per Euro 1.086 

- Credito per Addizionali Regionale e Comunale, a scalare,  per Euro 19  

- Erario c/Iva ad esigibilità differita per Euro 9.492.063 

 

Nella sezione debiti oltre i 12 mesi sono inseriti: 

- Depositi cauzionali passivi per affitti 272.832 

- Depositi cauzionali passivi vari per euro 20.799 

 

Nella sezione debiti entro i 12 mesi sono inseriti: 

- Debiti v/dipendenti per retribuzioni euro 450.000 

- Debiti v/terzi per collaborazioni occasionali euro 19.387 riferiti ai collaboratori c/Mipaaf  

- Debiti v/Sindaci euro 57.308 

- Debiti per cessioni del quinto euro 1.837 

- Debiti v/ex amministratori CDA per rimborsi spese per euro 2.566 

- Debiti v/Cisalpina Viaggi per viaggi personale dipendente per euro 25.665 

- Debiti v/terzi per collaborazioni occasionali per euro 98.400 

- Debiti v/sindacati per euro 226 
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- Assicurazioni c/transito, a scalare, per euro 200 

- Dipendenti c/anticipo multe, a scalare, per euro 43 

 La ripartizione dei Debiti al 31.12.2012 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente 
(articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 

 

Debiti per Area 

Geografica 

V / fornitori  V /Controllate V / Collegate V / 

Controllanti  

V / Altri  Totale 

Italia 46.342.785 7.435.365  283 948.776 54.727.209 

Totale 46.342.785 7.435.365  283 948.776 54.727.209 

 

 

E) Ratei e risconti 

Saldo al   31/12/2012 Saldo al   31/12/2011 Variazioni 

  439.458   401.376   38.082 

 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza 
temporale. 

Non sussistono, al 31/12/2012, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 

 

Descrizione Importo  

Contributi Inail 751 

Contributi Inps su stipendi/Fonte 91.971 

Stipendi lordi 342.007 

Telefonia mobile 4.200 

Spese bancarie 529 

 439.458 
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Conti d'ordine  

 (Rif. art. 2427, primo comma, n. 9, C.c.) 

Descrizione 31/12/2012  31/12/2011  Variazioni  

Beni di terzi c/o Impresa 4.026.524 2.987.240 1.039.283 

Impegni assunti dall'impresa 2.750.000 2.750.000  

Impegni contrattuali 191.946 239.419 (47.473) 

 6.968.470 5.976.659 991.811 
 

I beni di terzi relativi all’anno 2012,  riguardano le ulteriori attività eccedenti il massimale 
contrattuale per l’atto esecutivo A08_03 AGEA Evoluzione - Attività di Informatica richieste dal 
RTI Almaviva come dettagliatamente descritto al paragrafo “partite economiche aperte 
relativamente all’esercizio 2011 e all’esercizio 2012”. 

Gli impegni assunti dall'impresa si riferiscono al pegno in essere alla data del 31.12.12 rilasciato a 
favore della Co.An.An verso la Banca Infrastrutture (B.I.I.S.S.) 

La voce Impegni contrattuali iscritta nell’esercizio 2011 e diminuita nell’esercizio 2012 è 
dettagliatamente descritta al paragrafo “partite economiche aperte relativamente all’esercizio 2011 e 
all’esercizio 2012”. 

 

Conto economico 

A) Valore della produzione 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 

97.272.276 116.728.617 (19.456.341) 

 

Descrizione 31/12/2012 31/12/2011 Variazioni  

Ricavi vendite e prestazioni 91.683.769 112.262.664 (20.578.895) 

Altri ricavi e proventi 5.588.507 4.465.953 1.122.554 

 97.272.276 116.728.617 (19.456.341) 

 

La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione sulla gestione. 
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Ricavi per categoria di attività 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.) 

Categoria 31/12/2012  31/12/2011  Variazioni  

Prestazioni di servizi 97.272.276 116.728.617 (19.456.341) 

 97.272.276 116.728.617 (19.456.341) 

La ripartizione dei ricavi per categoria di attività non è significativa. 
 

Come per gli anni precedenti, in relazione alle commesse “Rete Rurale, Enci, Servizi 
Amministrativi, Monitoraggio etc” per cui, ai sensi dell’atto di Struttura, i costi per il personale SIN 
sono stati interamente supportati da AGEA, i relativi ricavi sono stati interamente attribuiti alla 
stessa con accredito nei conti complessivi dell’atto di cui sopra anche per il tramite di note di 
credito. 

B) Costi della produzione 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 

96.901.089 113.942.753 (17.041.664) 

  Descrizione 31/12/2012  31/12/2011  Variazioni  

Materie prime, sussidiarie e merci 627.730 2.529.488 (1.901.758) 

Servizi 78.679.897 92.127.808 (13.447.911) 

Godimento di beni di terzi 3.324.282 3.315.615 8.667 

Salari e stipendi 4.446.145 5.338.208 (892.063) 

Oneri sociali 1.551.353 1.759.660 (208.307) 

Trattamento di fine rapporto 340.044 372.570 (32.526) 

Altri costi del personale 30.492 356.831 (326.339) 

Amm.to immobilizzazioni immateriali 3.676.713 3.281.738 394.975 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 3.747.157 3.742.067 5.090 

Accantonamento per rischi 0,00 563.624 (563.624) 

Oneri diversi di gestione 477.276 555.144 (77.868) 

 96.901.089 113.942.753 (17.041.664) 
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Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi 

Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e 
all'andamento del punto A (Valore della produzione) del Conto economico. 

 

Costi per il personale 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 
passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e 
contratti collettivi. 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della 
durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 

 

 

 

 

C) Proventi e oneri finanziari 

 

Saldo al   31/12/2012 Saldo al   31/12/2011 Variazioni 

  142.153   500.223   (358.070) 

   

Descrizione   31/12/2012    31/12/2011 Variazioni  

Da titoli iscritti nell'attivo circolante    298.428   (298.428) 

Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 168.745  168.745 

Proventi diversi dai precedenti   525.299   210.053   315.246 

(Interessi e altri oneri finanziari)   (551.891)   (8.280)   (543.611) 

Utili (perdite) su cambi     22   (22) 

   142.153   500.223   (358.070) 

 

Altri proventi finanziari 

Descrizione Controllanti Controllate Collegate Altre  Totale 

Interessi bancari e postali         125.775   125.775 
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Proventi da Anticipi RTI         311.857   311.857 

Proventi da interessi polizza      168.745   168.745 

Altri Proventi       87.668   87.668 

Arrotondamenti       (1)   (1) 

      

         694.044   694.044 

 

Interessi e altri oneri finanziari 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 12, C.c.) 

Descrizione Controllanti Controllate Collegate Altre  Totale 

Interessi fornitori         549.385   549.385 

Sconti o oneri finanziari         2.506   2.506 

         551.891   551.891 

 

Come esposto nelle tabelle sopra indicate, vengono descritti, oltre a interessi bancari e postali, i 

proventi da anticipi RTI, i proventi da interessi maturati dall’investimento polizza Vita Nuova, 

anche gli altri proventi derivanti dagli interessi verso clienti e/o fornitori. 

 

E) Proventi e oneri straordinari 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 13, C.c.) 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 

3.207.574 (425.137) 3.632.711 

Descrizione 31/12/2012  Anno precedente 31/12/2011  

Varie – sopr.attive 4.003.779 Varie 4.049.942 

Totale proventi 4.003.779 Totale proventi 4.049.942 
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Minusvalenze (6.104) Minusvalenze  

Imposte esercizi  Imposte esercizi  

Varie – sopr. passive (790.101) Varie (4.475.079) 

Totale oneri (796.205) Totale oneri (4.475.079) 

 3.207.574  (425.137) 
 

Tra i proventi e i gli oneri straordinari sono iscritti gli importi risultanti dalle rettifiche di valore 
delle voci di bilancio effettuate nel corso del 2012 in seguito alle riconciliazioni degli esercizi 
precedenti. 

 

Imposte sul reddito d'esercizio 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 

1.624.293 1.804.024 (179.731) 

IMPOSTE Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni  

Imposte correnti: 1.599.600 1.828.681 (229.081) 

IRES 1.158.863 1.245.169 (86.306) 

IRAP 440.737 583.512 (142.775) 

 

Imposte differite (anticipate) 

 

24.693 

 

(24.657) 

 

49.350 

IRES 21.010 (20.979) 41.989 

IRAP 3.683 (3.678) 7.361 

 1.624.293 1.804.024 (179.731) 

 

Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio.  

 

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES) 

 

Descrizione Valore Imposte 
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Risultato prima delle imposte 3.720.914  

Onere fiscale teorico (%) 27,5 1.023.251 

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi   

Spese telefoniche 26.283  

Beni inf. 516 euro telefoni  138  

Amm.to fabbricati quota terreni 218.853  

Carburanti auto assegnate 60  

Carburanti  4.373  

Noleggio auto assegnata ai dipendenti 10% 14.218  

Noleggio auto aziendale 40% deducibile 7.135  

Costi vari indeducibili 508  

Sanzioni e multe 2.441  

Scontrini 1.568  

Spese non documentate 1.243  

Interessi passivi Erario 26  

IMU 323.747  

Servizi auto aziendali 1.194  

Spese di rappresentanza  5.401  

Sopravvenienze passive indeducibili 664.078  

Accantonamento fondo rischi 400.000  

CDA non pagati entro 12/01/2013 18.095  

Deduzione 6% TFR trasferimento previdenza complementare (9.095)  

Rimborsi spese AGEA pagati 2012 (76.402)  

Utilizzo F.do rischi contestazioni legali (63.624)  

Storno F.do rischi non utilizzati (400.000)  
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Deduzione Irap pagata 2012 (317.583)  

Rimborsi multe auto dai dipendenti (3.759)  

Rimborso IRAP (325.765)  

Differenza 493.134  

Imponibile fiscale 4.214.048  

Imposte correnti sul reddito dell’esercizio 27,50% 1.158.863 

 

Determinazione dell’imponibile IRAP 

Descrizione Valore Imposte 

Differenza tra valore e costi della produzione 371.187  

Onere fiscale teorico (%) 4,82 17.891 

Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi: 0---------  

Co.co.co 100.208  

Contributi co.co.co. 13.185  

Spese non documentate 1.243  

Compensi CDA con busta paga 245.748  

Personale distaccato 2.495.702  

IMU 323.747  

Scontrini fiscali 1.568  

Costi indeducibili 508  

Quota ammortamento non deducibile 218.853  

Sanzioni  2.441  

Costi del personale 6.368.034  

Sopravvenienze attive tassate 2.238.391  

 12.009.628  
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Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti   

Spese di rappresentanza 2007 (111)  

Rimborsi spese AGEA  (76.402)  

Sopravvenienze passive deducibili (522.616)  

Rimborso multe auto aziendali (3.759)  

 (602.888)  

Deduzioni IRAP:   

Contributi INAIL (personale interno) (15.465)  

Deduzione apprendisti (216.873)  

Deduzione CFL (29.491)  

Deduzione base cuneo fiscale (personale interno) (586.877)  

Deduzione base cuneo fiscale (personale distaccato limite 

massimo) 

(83.800)  

Deduzione contributi cuneo fiscale (personale interno) (1.479.750)  

Deduzione contributi cuneo fiscale (personale distaccato) (221.758)  

Totale deduzioni (2.634.014)  

Differenza 8.772.724  

Imponibile Irap 9.143.911  

IRAP corrente per l’esercizio 4,82% 440.737 

 

  

Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla 
fiscalità differita e anticipata: 

 

 

Fiscalità differita / anticipata 

Le imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole certezza dell'esistenza, negli 
esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, a fronte delle quali sono state 
iscritte le imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze 
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che si andranno ad annullare. 

 

Le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e 
anticipate sono indicate nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti. 

SIN SPA FISCALITA' ANTICIPATA 2012 
CREDITI PER 

IMPOSTE                 
ANTICIPATE 2012 

2012 2013 2014 2015 

QUOTA 
IRES 

27,50% 
IRAP 
4,82% 

QUOTA 
IRES 

27,50% 
IRAP 
4,82% 

QUOTA 
IRES 

27,50% 
IRAP 
4,82% 

QUOTA 
IRES 

27,50% 
IRAP 
4,82% 

     
- - 

      

AMMORTAMENTI 
2009    

596.572,34 164.057,39 - 
      

RIMBORSI SPESE 
AGEA 

76.401,55 21.010,43 3.682,55 
         

TOTALE 76.401,55 21.010,43 3.682,55 596.572,34 164.057,39 
       

 
INCREMENTI 

2012 
IMPONIBILE 

IRES 
27,50% 

IRAP 4,82% TOT.IMPOSTE     596.572,34 164.057.39 
  

  
- - - - -   

  
- - - 

 
-    

  
- - - 

  

TOTALE 2011 - - - - 
  

 

RIEPILOGO CREDITI  TOT. DEBITI RETTIFICA QUOTA QUOTA INCREMENTO SALDO 

PER IMPOSTE 
ANTICIPATE 

ANTE 2012 ANTE 2012 UTILIZZO 2012 RESIDUA 2012 31/12/2012 

TOT.CREDITO IRES 
ANTIC 

185.067,00 
 

-      21.010,00 164.057,00 - 164.057,00 

TOT.CREDITO IRAP 
ANTIC 

3.683,00 
 

-         3.683,00 - - - 

TOT.CREDITO PER 
IMPOSTE ANTIC 

188.750,00 
 

-      24.693,00 164.057,00 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni  

 

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e all’organo di 
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controllo (articolo 2427, primo comma, n. 16, C.c.) 

 

Qualifica Compenso 

Amministratori 295.512 

Collegio sindacale 171.872 

 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 
economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

Presidente del Consiglio di amministrazione 

__________________________________________ 

 


